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1 INTRODUZIONE 

 Il concetto di governo del territorio, ben più esteso di quello tradizionale della 
pianificazione comunale, è regolato dal capo II della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12, 
dove si introduce (art.6) il Piano di governo del territorio (PGT) quale strumento che “definisce 
l’assetto dell’intero territorio comunale” (art. 7). 

Per rispondere nel modo più aderente possibile alla natura complessa del governo delle 
trasformazioni urbane l’articolazione dei contenuti della pianificazione comunale prevede nella 
legge una separazione degli strumenti che comunque operano dentro ad un quadro strategico 
unitario. Secondo questa concezione il PGT si articola in tre atti: 

- “Documento di Piano” con contenuti di carattere prevalentemente strategico, quale 
elemento “di regia” di una politica complessiva sul territorio, armonizzata rispetto agli 
obiettivi ed alle procedure ma anche attenta a problemi di efficacia e di opportunità, 
attraverso un sistema di relazioni fondato su meccanismi di reciproca coerenza e 
attenzione alle dinamiche dell’evoluzione dei sistemi urbani; 

- “Piano dei Servizi” al quale è affidato l’armonizzazione tra insediamenti e città pubblica e 
dei servizi; 

- “Piano delle Regole” al quale sono affidati gli aspetti di regolamentazione e gli elementi di 
qualità della città costruita. 

Piano dei Servizi e Piano delle Regole, pur congegnati in modo da avere autonomia di 
elaborazione, previsione ed attuazione, interagiscono costantemente attraverso la coerenza e 
il reciproco rapporto con il Documento di Piano. Il Documento di Piano si deve dotare di un 
apparato conoscitivo sufficiente a determinare regole, direttive ed indirizzi che sono poi 
approfondite e specificate nel Piano dei Servizi e nel Piano delle Regole. 

 

 

1.1 IL DOCUMENTO DI PIANO  

 Il Documento di Piano, come anticipato, è finalizzato a restituire un’impostazione 
strategica alle ipotesi di sviluppo locale e non contiene previsioni che producano effetti diretti 
sul regime giuridico dei suoli (art.8, comma 3). È lo strumento: 

- in cui mettere a punto le strategie di breve e medio periodo finalizzate all’attuazione del 
Governo del Territorio del Comune e a coordinare ed indirizzare le politiche ed i Piani di 
Settore che concorrono ai processi di riqualificazione urbana; 

- all’interno del quale sintetizzare e valutare le analisi sui sistemi urbani e territoriali e sullo 
stato della pianificazione vigente ai vari livelli, per definire un quadro di criticità e 
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potenzialità e focalizzare, quindi, sugli obiettivi da perseguire attraverso il Piano Comunale 
intende porsi per il breve e medio periodo; 

- in cui riportare le indicazioni e gli obiettivi specifici per il Piano dei Servizi, per il Piano delle 
Regole e per gli interventi di trasformazione urbana. 

Il Documento di Piano si sviluppa attraverso contenuti di carattere analitico e progettuali 
(regole, direttive ed indicazioni) e dà luogo a tre tipi di prodotti principali: 

- elaborati cartografici (tavole di analisi, di rappresentazione delle strategie ed obiettivi di 
sviluppo, di individuazione e classificazione degli ambiti di trasformazione); 

- relazione nella quale sintetizzare le analisi ed le ricognizioni necessarie;  

- assetto normativo che definisce l’efficacia del Documento di Piano in termini di 
prescrizioni, direttive ed indirizzi. 

Per quanto attiene ai contenuti analitici del Documento di Piano essi fanno riferimento a: 

- obiettivi assegnati al piano con riferimento agli obiettivi che l’Amministrazione pubblica 
intende perseguire per lo sviluppo del proprio territorio; 

- inquadramento territoriale e ricognizione delle programmazione territoriale; oggetto di 
esame e studio sono gli atti della programmazione regionale e provinciale. Per gli aspetti 
connessi al sistema ambientale e paesistico le analisi tengono conto sia degli elementi 
rilevati a scala territoriale e riportati nei piani e programmi regionali e provinciali, sia degli 
approfondimenti realizzati in sede locale; 

- quadro conoscitivo del comune di Porto Valtravaglia. Sono riconducibili a tale quadro le 
analisi di settore relative al sistema urbano, alle caratteristiche socio-ecomomiche, al 
sistema della mobilità, dei servizi, delle aree a rischio archeologico, di interesse paesistico 
o storico monumentale e degli elementi del paesaggio agrario nonché le analisi e le 
conseguenti valutazioni critiche del Piano generale dei Servizi del sottosuolo (PUGSS) 
che la legge indica come elemento integrativo obbligatorio nella relazione del Piano dei 
Servizi. Per ognuna delle tematiche oggetto di indagine il Documento di Piano individua 
criticità e potenzialità (anche in relazione alle capacità di spesa dell’amministrazione 
comunale) allo scopo di individuare le tematiche che possono diventare oggetto delle 
politiche del Documento di Piano e far emergere le parti da affidare agli approfondimenti 
del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi. 

Per quanto attiene al contenuto progettuale, il Documento di Piano è volto a definire gli 
obiettivi (anche dal punto di vista delle quantità) e le politiche di governo del territorio, e riporta 
le prescrizioni e le direttive per il raggiungimento degli obiettivi. 

Facendo riferimento agli stessi obiettivi strategici e quantitativi, detta inoltre le regole e le 
direttive che devono guidare i Piani Attuativi previsti nelle aree di trasformazione, il Piano dei 
Servizi, il Piano delle Regole e i vari Piani di Settore e specialistici che sono previsti per una 
corretta gestione del sistema urbano 

Nelle parti che seguono sono illustrati i contenuti del Documento di Piano secondo la struttura 
sopra indicata. 
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2 IL PROCESSO DI COSTRUZIONE DEL PIANO: POLITICHE E OBIETTIVI 
DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

 

 L’Amministrazione Comunale ha dato corso al proprio processo pianificatorio 
esaminando le istanze presentate dai cittadini e da tutti i soggetti interessati alla pianificazione 
del territorio, e condividendo al proprio interno gli obiettivi cui intendeva ispirare la propria 
strategia di piano. 

Il processo è stato inoltre avviato analizzando l’insieme degli strumenti di pianificazione 
assunti negli ultimi 10 anni, il PRG del 2000 e la successiva variante del 2004, verificando a 
riguardo le innovazioni in termini di strategie e di modalità di azione perseguibili con il PGT. 

 

 

2.1 LE ISTANZE DEI CITTADINI 

 La legge regionale 12 del 2005 all’art. 13 prevede che contestualmente all’avvio del 
processo di Piano, e precisamente prima del conferimento dell’incarico di redazione degli atti 
di PGT, l’Amministrazione ne dia comunicazione al territorio, raccogliendone entro un periodo 
definito proposte e considerazioni utili alla composizione delle scelte del Piano stesso. 

L’Amministrazione di Porto Valtravaglia, a seguito dell’avviso con il quale ha informato i propri 
cittadini dell’intenzione di definire il nuovo strumento di pianificazione comunale, 
successivamente riproposto con il nuovo avvio del procedimento dopo le elezioni 
amministrative, ha ricevuto circa 117 istanze (richieste, proposte e suggerimenti) dalla 
cittadinanza, tutte analizzate e riportate negli elaborati di Piano. 

Tali istanze sono state evidenziate in una apposita tavola, la n. A9 “Localizzazione delle 
istanze”, sulla quale sono state inoltre riportate le informazioni utili ad una loro valutazione 
oggettiva, prima ancora della verifica di coerenza con le politiche dell’Amministrazione.  
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Figura 1  tavola A9 – Localizzazione delle istanze 

 

2.2 GLI OBIETTIVI DEL PGT 

 I nuovi obiettivi del PGT sono stati individuati in stretta connessione alle condizioni del 
territorio di Porto Valtravaglia, alle sue criticità ed alle sue potenzialità.  

Tenuto conto di quanto emerso negli incontri, il grande obiettivo che può riassumere il 
significato del P.G.T. è la riqualificazione urbana. Questo obiettivo può essere declinato in 
obiettivi più puntuali che riguardano: 

a. la salvaguardia e valorizzazione del territorio, con particolare attenzione agli aspetti 
ambientali e paesaggistici che costituiscono un elemento di unicità del luogo;  

b. la riqualificazione urbana della fascia a lago allo scopo di rendere la zona il più 
possibile fruibile ad uso pubblico; 

c. la riqualificazione e valorizzazione dei centri storici; 

d. il rilancio economico e turistico della città. 

Tali obiettivi devono essere perseguiti come elementi in grado di promuovere un consistente 
miglioramento rispetto alla qualità ambientale e alla qualità urbana, condizioni essenziali per il 
rilancio turistico di Porto Valtravaglia.  
 

Le azioni di Piano 

 La riqualificazione e della città esistente e la valorizzazione del territorio rappresentano 
l’elemento cardine delle politiche di intervento del Piano, fondate su alcuni elementi centrali 
fra loro  interconnessi che riguardano: 

1. Riqualificazione della fascia lungo lago; 
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2. Valorizzazione dei centri storici; 

3. Salvaguardia del territorio non edificato e riqualificazione del patrimonio edilizio 
esistente; 

4. Razionalizzazione del sistema di servizi esistenti. 
 

1. Riqualificazione della fascia lungolago 

 Il progetto di Piano deve tenere conto dei principali elementi di qualità della città e del 
territorio in generale, la cui valorizzazione è anche elemento trainante della riqualificazione 
complessiva del Comune.  

Fra gli elementi di qualità occupa un posto assolutamente prioritario il lago, sia per il suo 
valore ambientale sia in relazione allo sviluppo economico della città. 

Il lungo lago rappresenta uno degli elementi centrali per l’identità del luogo; gli interventi 
programmati devono contribuire a migliorare la fruizione e l’immagine di questa parte 
importante della città, aumentandone allo stesso tempo l’attrattività. 

 

2. Valorizzazione dei centri storici 

 I nuclei antichi rappresentano oltre che un’importante testimonianza storico 
architettonica, un elemento fondamentale di definizione dell’identità del luogo, il cui recupero e 
valorizzazione rappresenta un fattore strategico per il rilancio economico e turistico della città.  

I nuclei storici di Porto Valtravaglia hanno perso progressivamente nel tempo la loro attrattività 
sia per gli abitanti che per i turisti, che hanno preferito acquistare le seconde case nei nuovi 
villaggi costruiti a partire dagli anni ’60. 

La riqualificazione delle aree centrali si dovrà quindi realizzare sia con interventi sull’edificato 
che sugli spazi pubblici, sia in termini di rivitalizzazione funzionale che di immagine urbana. 

La valorizzazione del centro di Porto e dei nuclei storici delle frazioni, sarà  realizzata con 
politiche di intervento che rendano agevole il recupero, utilizzando da una parte una 
normativa chiara che rifletta le peculiarità del luogo, dall’altra il meccanismo della 
compensazione. 

 

3. Salvaguardia del territorio non edificato e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente 

 La valorizzazione del sistema ambientale è strettamente connessa alla salvaguardia 
del territorio non edificato e alla riqualificazione del patrimonio edilizio esistente. 

E’ infatti evidente che la capacità attrattiva di Porto Valtravaglia, sia per gli abitanti che per gli 
utenti delle seconde case, è fortemente connessa con le sue caratteristiche ambientali, con le 
sue peculiarità geomorfologiche e paesaggistiche ma anche con il prevalere di un tessuto 
rado residenziale su altre destinazioni d’uso (le aree produttive, industriali e artigianali sono 
infatti  limitate e circoscritte). 

La scelta di Piano è quindi quella di consolidare l’urbanizzato esistente con interventi di 
completamento del tessuto urbano e, parallelamente, prevedere nella normativa incentivi per 
la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente attraverso il meccanismo della 
compensazione. 
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L’attenzione che viene riservata all’incentivazione del recupero del patrimonio edilizio 
esistente infatti, oltre ad estendere i benefici dell’attuazione del Piano a parti di città che non 
sono interessate direttamente alle trasformazioni, contribuisce in maniera indiretta a diminuire 
le future spinte all’espansione e migliora l’attrattività del sistema urbano. 

 

4. Razionalizzazione del sistema di servizi esistenti  

 Obiettivo del Piano è quello di completare il sistema dei servizi esistenti, operando allo 
stesso tempo una razionalizzazione delle acquisizioni previste nel PRG previgente. 

Sono previsti interventi di potenziamento dei servizi pubblici in particolare per quanto riguarda 
la dotazione di nuovi parcheggi (già individuati dal PRG previgente) in zone strategiche quali 
aree limitrofe o interne ai nuclei storici e alla scuola di via Nave; è inoltre prevista la 
razionalizzazione delle attrezzature scolastiche con la realizzazione di un unico grande plesso 
che raccolga le varie sedi ora distaccate. 

Nella fascia lungo lago, la realizzazione di nuove aree a verde pubblico è funzionale alla 
riqualificazione del luogo, finalizzata ad aumentarne l’attrattività pubblica e a valorizzare le 
risorse ambientali. 

Per facilitare l’acquisizione dei nuovi servizi pubblici il Piano prevede l’istituzione della 
perequazione diffusa che, oltre a garantire una maggiore equità nella gestione del Piano può 
facilitare i processi di cessione delle aree alla Pubblica Amministrazione. 
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3 INQUADRAMENTO TERRITORIALE E RICOGNIZIONE DELLA PROGRAMMAZIONE 
TERRITORIALE 

 

3.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 Il Comune di Porto Valtravaglia è collocato lungo la sponda orientale del lago Maggiore 
nella provincia nord di Varese, al centro del promontorio delimitato dal lago e dalla Valcuvia;  
confina con i comuni di Castelveccana, Duino e Casalzuigno a sud, Brissago Valtravaglia  a 
ovest, Brezzo di Bedero a nord. 
 

 
Figura 2 Tav. A1 Inquadramento territoriale 
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Il territorio è quello dei declivi delle prealpi lungo il Lago Maggiore,  

Nel  territorio si distinguono tre zone principali: 

- la zona montana, che arriva fino a 800 mt di quota ed é caratterizzata da aree boscate; in 
questa zona si trova la frazione di S.Michele; 

- il grande pianoro di media valle che si trova a quota 300-350 metri sul livello del mare, 
dove sono ubicati i nuclei antichi di Domo, Ligurno, Torre, Musadino e Muceno, Ticinallo; 

- la zona lungo lago, che costituisce sostanzialmente il centro urbano, dove è si trova il 
nucleo storico di Porto.  

Il territorio comunale ha una superficie complessiva di circa 1.588 Ha ed è attraversato da due 
infrastrutture principali: 

- la SP 69 che costeggia il lago e collega il tratto compreso tra Sesto Calende e Luino; 

- la SP 31 della Valtravaglia che attraversa il territorio comunale nella fascia di media valle e 
collega le frazioni collinari del capoluogo. 

Il Comune è inoltre servito dalla linea ferroviaria Malpensa – Bellinzona. 

Nella zona montana sono presenti molte sorgenti e diversi corsi d’acqua a carattere 
torrentizio: i torrenti Comada e Rone raccolgono la maggior parte delle acque convogliandole 
verso il lago dove sfociano; il torrente Chiesone scorre invece con direzione ovest-est e 
raccoglie le acque della zona a sud del borgo di San Michele. 
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Figura 3 Reticolo idrografico nel territorio comunale 

(fonte Rapporto Ambientale) 

 

I corsi d’acqua, scendendo dalla montagna verso il lago, hanno modellato nel corso del tempo 
il territorio, creando stretti avvallamenti che separano i diversi nuclei abitati nel tratto di media 
valle, caratterizzato dalla presenza di ampie zone verdi anche boscate che conservano 
presenze arboree di grande pregio ambientale e paesaggistico. 

La fascia lungo lago è caratterizzata da un terreno prevalentemente sabbioso con un profilo 
alto e ripido nella parte sud, in corrispondenza della scarpata sottostante la ferrovia e con una 
costa più pianeggiante nel tratto successivo fino alla foce del torrente Muceno, dove la costa 
si restringe sino a comprendere solo la strada provinciale, la ferrovia e l’edificazione lineare 
lungo lago costituita da case unifamiliari.  

In questo tratto, dove il pianoro affaccia sul lago, si sono sviluppati gli insediamenti turistici del 
“Roccolo” e di “Monte Sole”, realizzati a partire dagli anni ’60. 
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3.2 IL PIANO TERRITORIALE REGIONALE  

 Il Consiglio regionale ha approvato, nel gennaio 2010, il Piano Territoriale Regionale 
(PTR), con deliberazione del 19/01/2010, n.951, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia n.6, 3° Supplemento Straordinario dell'11 febbraio 2010. 

Individuando i punti di maggiore criticità e fragilità ambientale, il PTR consente di orientare la 
pianificazione e la trasformazione del territorio, con l’intento di salvaguardare le specificità dei 
territori all’interno del processo di sviluppo del territorio lombardo. 

Il PTR è uno strumento composito che ha nel Documento di Piano (DdP) l’elemento di 
riferimento e snodo degli elaborati che lo compongono. 

Nello specifico, il piano si compone delle seguenti sezioni: 

1. Il PTR della Lombardia: presentazione, che illustra la natura, la struttura e gli effetti 
del Piano; 

2. Documento di Piano (DdP), che contiene gli obiettivi e le strategie di sviluppo per la 
Lombardia; 

3. Piano Paesaggistico (PP), che integra e aggiorna i contenuti del Piano Paesistico 
vigente (2001);  

4. Strumenti Operativi, che individua strumenti, criteri e linee guida per perseguire gli 
obiettivi proposti; 

5. Sezioni Tematiche, che contiene l'Atlante di Lombardia e approfondimenti su temi 
specifici; 

6. Valutazione Ambientale (VAS), che contiene il rapporto Ambientale e altri elaborati 
prodotti nel percorso di Valutazione Ambientale del Piano;  

7. Dichiarazione di Sintesi, che completa il percorso di Valutazione Ambientale. 
 

3.2.1 Il Documento di Piano del PTR 

Il Documento di Piano è il principale strumento di riferimento del PTR poiché, in relazione al 
dettato normativo della legge regionale (LR 12/2005, art. 19, comm. 2), definisce gli obiettivi di 
tutela e sviluppo della Lombardia (individuando i 3 macro-obiettivi e i 24 obiettivi di piano), le 
linee orientative dell'assetto del territorio, nonché gli effetti diretti e indiretti. 

Elemento qualificante della proposta di Documento è rappresentato infatti dal sistema degli 
obiettivi, che il documento stesso individua come guida per il proprio agire ma anche come 
quadro di riferimento per gli atti di programmazione e pianificazione di tutti i livelli e di tutti gli 
strumenti che intervengono, programmano e trasformano il territorio. 

Nelle figure che seguono sono riportati i 24 obiettivi del PTR, a loro volta organizzati intorno ai 
tre macro-obiettivi finalizzati alla valorizzazione delle risorse, al riequilibrio dei territori e la 
rafforzamento della competitività. 

I 3 macro-obiettivi delle politiche territoriali lombarde sono individuati per perseguire lo 
sviluppo sostenibile (economico, sociale e ambientale), e concorrere al miglioramento della 
vita dei cittadini: «rafforzare la competitività dei territori della Lombardia, riequilibrare il 
territorio lombardo, proteggere e valorizzare le risorse della regione». 1 
                                            
1  Cfr. Documento di Piano del PTR, Capitolo 1, Par.1.2. 
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Figura 4 Sistema degli obiettivi del PTR (Fonte: PTR, DdP) 

 

I 24 obiettivi che seguono rappresentano l’articolazione completa cui il PTR e gli atti di 
programmazione degli altri Enti dovrebbero ispirarsi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I macro obiettivi sono i principi cui si ispira 
l’azione del PTR; fanno riferimento alla 
Strategia di Lisbona e sono la declinazione, 
per la Lombardia, dello sviluppo sostenibile 
espresso dallo Schema di Sviluppo dello 
Spazio Europeo.  

Tale principio di fondo permea infatti tutta la 
programmazione del PTR.  I macro obiettivi 
sono scaturiti dall’analisi delle politiche di 
settore e  dalla verifica di coerenza rispetto 
alla programmazione regionale, nazionale e 
comunitaria. 

Gli obiettivi del PTR sono gli obiettivi che il 
PTR si pone per il perseguimento dei 
macro obiettivi sul territorio lombardo; sono 
scaturiti dall’analisi congiunta degli obiettivi 
settoriali e tratteggiano visioni trasversali e 
integrate. 

Gli obiettivi tematici sono la declinazione 
tematica degli obiettivi del PTR. 
Scaturiscono dall’insieme condiviso degli 
obiettivi settoriali della programmazione 
regionale letti alla luce degli obiettivi del 
PTR. 

Gli obiettivi dei sistemi territoriali sono la 
declinazione degli obiettivi del PTR per i 6 
sistemi territoriali individuati dal piano. 

Le linee d’azione del PTR permettono di 
raggiungere gli obiettivi del PTR. Possono 
essere azioni della programmazione 
regionale che il PTR fa proprie, ovvero 
linee d’azione proposte specificamente dal 
PTR. 
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Proteggere e valorizzare le risorse della Regione 
 
Riequilibrare il territorio lombardo 

Rafforzare la competitività dei territori della Lombardia 
 

 

1 
 

Favorire, come condizione necessaria per la valorizzazione dei territori, 
l’innovazione, lo sviluppo della conoscenza e la sua diffusione: 

- in campo produttivo (agricoltura, costruzioni e industria) e per ridurre l’impatto 
della produzione sull’ambiente 

- nella gestione e nella fornitura dei servizi (dalla mobilità ai servizi) 

- nell’uso delle risorse e nella produzione di energia 

- nelle pratiche di governo del territorio, prevedendo processi partecipativi e 
diffondendo la cultura della prevenzione del rischio 

   

2 
 

Favorire le relazioni di lungo e di breve raggio, tra i territori della Lombardia e tra il 
territorio regionale e l’esterno, intervenendo sulle reti materiali (infrastrutture di 
trasporto e reti tecnologiche) e immateriali (sistema delle fiere, sistema delle 
università, centri di eccellenza, network culturali), con attenzione alla sostenibilità 
ambientale e all’integrazione paesaggistica 

   

3 
 

Assicurare, a tutti i territori della regione e a tutti i cittadini, l’accesso ai servizi 
pubblici e di pubblica utilità, attraverso una pianificazione integrata delle reti della 
mobilità, tecnologiche, distributive, culturali, della formazione, sanitarie, 
energetiche e dei servizi 

   

4 
Perseguire l’efficienza nella fornitura dei servizi pubblici e di pubblica utilità, agendo 
sulla pianificazione integrata delle reti, sulla riduzione degli sprechi e sulla gestione 
ottimale del servizio 

   

5 
 

Migliorare la qualità e la vitalità dei contesti urbani e dell’abitare nella sua 
accezione estensiva di spazio fisico, relazionale, di movimento e identitaria 
(contesti multifunzionali, accessibili, ambientalmente qualificati e sostenibili, 
paesaggisticamente coerenti e riconoscibili) attraverso: 

-  la promozione della qualità architettonica degli interventi 

-  la riduzione del fabbisogno energetico degli edifici 

-  il recupero delle aree degradate 

-  la riqualificazione dei quartieri di ERP 

-  l’integrazione funzionale 

-  il riequilibrio tra aree marginali e centrali 

-  la promozione di processi partecipativi 

   

6 
 

Porre le condizioni per un’offerta adeguata alla domanda di spazi per la residenza, 
la produzione, il commercio, lo sport e il tempo libero, agendo prioritariamente su 
contesti da riqualificare o da recuperare e riducendo il ricorso all’utilizzo di suolo 
libero 

   

7 
 

Tutelare la salute del cittadino, attraverso il miglioramento della qualità 
dell’ambiente, la prevenzione e il contenimento dell’inquinamento delle acque, 
acustico, dei suoli, elettromagnetico, luminoso e atmosferico 

   

8 
 

Perseguire la sicurezza dei cittadini rispetto ai rischi derivanti dai modi di utilizzo 
del territorio, agendo sulla prevenzione e diffusione della conoscenza del rischio 
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(idrogeologico, sismico, industriale, tecnologico, derivante dalla mobilità, dagli usi 
del sottosuolo, dalla presenza di manufatti, dalle attività estrattive), sulla 
pianificazione e sull’utilizzo prudente e sostenibile del suolo e delle acque 

9 
Assicurare l’equità nella distribuzione sul territorio dei costi e dei benefici 
economici, sociali ed ambientali derivanti dallo sviluppo economico, infrastrutturale 
ed edilizio 

   

10 
 

Promuovere l’offerta integrata di funzioni turistico-ricreative sostenibili, mettendo a 
sistema le risorse ambientali, culturali, paesaggistiche e agroalimentari della 
regione e diffondendo la cultura del turismo non invasivo 

   

11 
 

Promuovere un sistema produttivo di eccellenza attraverso: 

- il rilancio del sistema agroalimentare come fattore di produzione ma anche 
come settore turistico, privilegiando le 

- modalità di coltura a basso impatto e una fruizione turistica sostenibile 

- il miglioramento della competitività del sistema industriale tramite la 
concentrazione delle risorse su aree e obiettivi 

- strategici, privilegiando i settori a basso impatto ambientale 

- lo sviluppo del sistema fieristico con attenzione alla sostenibilità 

   

12 Valorizzare il ruolo di Milano quale punto di forza del sistema economico, culturale 
e dell’innovazione e come competitore a livello globale 

   

13 
 

Realizzare, per il contenimento della diffusione urbana, un sistema policentrico di 
centralità urbane compatte ponendo attenzione al rapporto tra centri urbani e aree 
meno dense, alla valorizzazione dei piccoli centri come strumenti di presidio del 
territorio, al miglioramento del sistema infrastrutturale, attraverso azioni che 
controllino l’utilizzo estensivo di suolo 

   

14 
 

Riequilibrare ambientalmente e valorizzare paesaggisticamente i territori della 
Lombardia, anche attraverso un attento utilizzo dei sistemi agricolo e forestale 
come elementi di ricomposizione paesaggistica, di rinaturalizzazione del territorio, 
tenendo conto delle potenzialità degli habitat 

   

15 
 

Supportare gli Enti Locali nell’attività di programmazione e promuovere la 
sperimentazione e la qualità programmatica e progettuale, in modo che sia 
garantito il perseguimento della sostenibilità della crescita nella programmazione e 
nella progettazione a tutti i livelli di governo 

   

16 
 

Tutelare le risorse scarse (acqua, suolo e fonti energetiche) indispensabili per il 
perseguimento dello sviluppo attraverso l’utilizzo razionale e responsabile delle 
risorse anche in termini di risparmio, l’efficienza nei processi di produzione ed 
erogazione, il recupero e il riutilizzo dei territori degradati e delle aree dismesse, il 
riutilizzo dei rifiuti 

   

17 
 

Garantire la qualità delle risorse naturali e ambientali, attraverso la progettazione 
delle reti ecologiche, la riduzione delle emissioni climalteranti ed inquinanti, il 
contenimento dell’inquinamento delle acque, acustico, dei suoli, elettromagnetico e 
luminoso, la gestione idrica integrata 

   

18 
 

Favorire la graduale trasformazione dei comportamenti, anche individuali, e degli 
approcci culturali verso un utilizzo razionale e sostenibile di ogni risorsa, 
l’attenzione ai temi ambientali e della biodiversità, paesaggistici e culturali, la 
fruizione turistica sostenibile, attraverso azioni di educazione nelle scuole, di 
formazione degli operatori e di sensibilizzazione dell’opinione pubblica 

   

19 
 

Valorizzare in forma integrata il territorio e le sue risorse, anche attraverso la 
messa a sistema dei patrimoni paesaggistico, culturale, ambientale, naturalistico, 
forestale e agroalimentare e il riconoscimento del loro valore intrinseco come 
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capitale fondamentale per l’identità della Lombardia 

20 
 

Promuovere l’integrazione paesistica, ambientale e naturalistica degli interventi 
derivanti dallo sviluppo economico, infrastrutturale ed edilizio, tramite la 
promozione della qualità progettuale, la mitigazione degli impatti ambientali e la 
migliore contestualizzazione degli interventi già realizzati 

   

21 
 

Realizzare la pianificazione integrata del territorio e degli interventi, con particolare 
attenzione alla rigorosa mitigazione degli impatti, assumendo l’agricoltura e il 
paesaggio come fattori di qualificazione progettuale e di valorizzazione del territorio 

   

22 
 

Responsabilizzare la collettività e promuovere l’innovazione di prodotto e di 
processo al fine di minimizzare l’impatto delle attività antropiche sia legate alla 
produzione (attività agricola, industriale, commerciale) che alla vita quotidiana 
(mobilità, residenza, turismo) 

   

23 Gestire con modalità istituzionali cooperative le funzioni e le complessità dei 
sistemi trans regionali attraverso il miglioramento della cooperazione 

   

24 
Rafforzare il ruolo di “Motore Europeo” della Lombardia, garantendo le condizioni 
per la competitività di funzioni e di contesti regionali forti Legame principale con il 
macro-obiettivo Legame con il macro-obiettivo 

   

 

 Legame principale con il macro-obiettivo  Legame con il macro-obiettivo 

Figura 5 Tabella Obiettivi PTR 

 

Con riferimento alla realtà e alle potenzialità di Porto Valtravaglia, è utile evidenziare gli 
obiettivi che più di altri possono essere accolti e perseguiti a livello locale, di modo che il 
Comune possa contribuire ai processi di governo del territorio, partecipando attivamente alla 
definizione dell’assetto territoriale regionale e alla sua tutela. 

In sintesi i fronti su cui Porto Valtravaglia può dare il suo apporto sono: un contributo al 
contenimento del consumo di suolo, fattore questo che deve interessare tutti i territori della 
Lombardia, privilegiando il riuso; la crescita culturale collettiva e individuale tesa al 
risparmio delle risorse, alla mitigazione degli impatti e all’integrazione degli interventi 
nel contesto paesistico e ambientale, con una responsabilizzazione collettiva e individuale 
per promuovere l’innovazione di prodotto e di processo;  l’impegno per assicurare, a tutti i 
territori della regione e a tutti i cittadini, l’accesso ai servizi pubblici e di pubblica 
utilità, attraverso una pianificazione integrata delle reti della mobilità, tecnologiche, 
distributive, culturali; un’ offerta integrata di funzioni turistico-ricreative sostenibili, 
mettendo a sistema le risorse ambientali, culturali, paesaggistiche e agroalimentari della 
regione; il riequilibrio ambientale e la valorizzazione paesaggistica dei territori della 
Lombardia, anche attraverso un attento utilizzo dei sistemi agricolo e forestale come elementi 
di ricomposizione paesaggistica e di rinaturalizzazione del territorio; l’incremento della 
qualità e quantità delle risorse naturali e ambientali, attraverso la progettazione delle reti 
ecologiche; la messa a sistema dei patrimoni paesaggistico, culturale, ambientale, 
naturalistico, forestale e agroalimentare e il riconoscimento del loro valore intrinseco come 
capitale fondamentale per l’identità della Lombardia; la gestione delle funzioni e delle 
complessità dei sistemi trans-regionali attraverso il miglioramento della cooperazione. 

«Al fine di consentire una lettura più immediata sia da parte delle programmazioni settoriali, 
sia da parte dei diversi territori della Regione, i 24 obiettivi del PTR vengono declinati secondo 
due punti di vista, tematico e territoriale».2  

                                            
2   Cfr. Documento di Piano del PTR, Capitolo 2. 
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I temi individuati, anche in coerenza con i fattori ambientali e i fattori di interrelazione emersi 
parallelamente nella procedura di Valutazione Ambientale, sono: ambiente (aria, cambiamenti 
climatici, acqua, suolo, flora, fauna e biodiversità, rumore e radiazioni, ecc.), assetto 
territoriale (mobilità e infrastrutture, equilibrio territoriale, modalità di utilizzo del suolo, rifiuti, 
ecc.), assetto economico-produttivo (industria, commercio, turismo, energia, rischio 
industriale, ecc.), paesaggio e patrimonio culturale (paesaggio, patrimonio culturale e 
architettonico, ecc.), assetto sociale (popolazione e salute, qualità dell’abitare, patrimonio 
ERP, ecc.). 

La declinazione territoriale avviene grazie all'individuazione dei sistemi territoriali, 
considerati la chiave di lettura del sistema relazionale a geometria variabile ed integrata, che 
si attiva e si riconosce spazialmente nel territorio.3 

 

 

 

 

Figura 6 Sistemi territoriali del PTR  (Fonte: PTR) 

 

Nello specifico, Porto Valtravaglia fa parte del Sistema territoriale della montagna e del 
Sistema territoriale dei laghi, come si riscontra anche nell’immagine sopra riportata.  

L’individuazione dei sistemi territoriali è accompagnata nel PTR dall’indicazione di fattori critici 
ma anche di fattori positivi, esistenti e potenziali.  

Per i sistemi cui Porto Valtravaglia appartiene (sistema territoriale dei laghi e della montagna) 
sono individuati, tra i punti di forza: il paesaggio, connotato da una forte permanenza di 
caratteri naturali, di particolare valore ricreativo e turistico e  la varietà del paesaggio agrario, 
improntato all’uso agroforestale del territorio e, in alcuni casi, arricchito da attività agricole con 
produzione di prodotti tipici di qualità; la qualità storica e culturale del patrimonio 
architettonico e la forte identità storico culturale e sociale delle popolazioni locali; la 
presenza di risorse idriche e per la produzione di energie rinnovabili; la collocazione 
geografica, strategica per la posizione di frontiera e di porta rispetto ai collegamenti 

                                            
3  I Sistemi territoriali individuati dal PTR sono 6: Sistema Metropolitano, Sistema della Montagna, Sistema 

Pedemontano, Sistema dei Laghi, Sistema della Pianura Irrigua, Sistema del Fiume Po e Grandi Fiumi di 
Pianura. 
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transfrontalieri locali che intercetta il sistema complessivo dei valichi e delle vie degli scambi; il 
ruolo di cerniera socioculturale tra popoli e nazioni.  

Più specificamente per il territorio dei laghi il Documento in esame segnala anche la presenza 
di città di media dimensione come poli attrattivi delle rispettive aree lacuali, la presenza di un 
eccezionale patrimonio di ville storiche, centri storici e complessi monumentali, la presenza di 
addensamenti commerciali e di pubblici esercizi connessi all’economia turistica, la presenza di 
celebri fondazioni, centri studi e istituzioni di rilievo globale, un elevato livello di qualità della 
vita.  

Tra le debolezze sono invece segnalati la forte pressione insediativa e ambientale nei 
fondovalle che determina spesso continuum edificati e un significativo aumento del tasso di 
motorizzazione con relativo inquinamento atmosferico; un progressivo deterioramento del 
patrimonio architettonico tradizionale; la fragilità idrogeologica con importanti fenomeni di 
dissesto; la perdita di biodiversità e di varietà paesistica; la scarsità delle risorse necessarie a 
dare vita a progetti di riqualificazione. Non mancano problemi legati alla struttura economica 
debole, che offre limitate possibilità e varietà di impiego e un sistema scolastico che produce 
bassi flussi di lavoratori qualificati e specializzati, con una complessiva  scarsa attrattività per i 
giovani; la quasi totale assenza di funzioni e servizi di alto livello; la concentrazione dei flussi 
turistici in periodi circoscritti dell’anno su aree limitate del territorio, la scarsa accessibilità. 

Da un punto di vista sociale sono segnalate infine lo spopolamento e invecchiamento della 
popolazione e la difficoltà nel mantenimento di funzioni e servizi per la dispersione insediativa 
e il limitato numero di utenti.  

Per il territorio dei laghi, a questi elementi critici che in parte si sovrappongono, sono 
evidenziati la mancanza di una strategia complessiva di governo delle trasformazioni 
territoriali e urbanistiche con un conseguente marcato disordine urbano che si accompagna ai 
rilevanti fenomeni di urbanizzazione attorno ai laghi e alla compromissione delle sponde, il 
degrado paesaggistico dovuto alla presenza di impianti produttivi, a volte dimessi, il conflitti 
d’uso delle acque tra turismo, agricoltura e attività produttive. 

Per quanto riguarda nello specifico il sistema territoriale della montagna, le indicazioni 
contenute nel PTR che trovano maggiore riscontro a livello locale sono la salvaguardia e la 
gestione della diversità dei siti e dei paesaggi naturali e rurali, l’uso parsimonioso e 
compatibile delle risorse naturali, la tutela degli ecosistemi, delle specie e degli elementi 
paesaggistici rari e la tutela della biodiversità anche attraverso la conservazione e la tutela 
degli ecosistemi e degli habitat.  

Un altro elemento di particolare rilevanza concernente il territorio in esame riguarda la 
particolare attenzione che la Regione Lombardia, tramite il PTR, ha scelto di dedicare al 
territorio dei Laghi. Esso, infatti, oltre ad essere sottoposto a disposizioni normative di natura 
paesistica, per gli interessi di natura regionale che rappresenta dovrà essere sottoposto ad 
esplicito parere regionale oltre che provinciale, come evidenziato nella sezione IV del PTR 
“Strumenti Operativi”. Le Zone di preservazione e salvaguardia ambientale per le quali è 
prevista la trasmissione in Regione del PGT sono (l.r.12/05, art.13 comma 8): 

- i Comuni in cui sono presenti siti Unesco (Piano Paesaggistico art. 23); 

- i Comuni dell’ambito di specifica tutela paesaggistica dei Laghi Insubrici e di salvaguardia 
dei Laghi di Mantova (Piano Paesaggistico art. 19): 

- Ambito del Lago Maggiore 

- Ambito del Lago di Como 

- Ambito del Lago di Garda 
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- Ambito del Lago d’Idro 

- Ambito del Lago d’Iseo 

- Ambito del Lago di Lugano 

- Ambito dei Laghi di Mantova 
 
 

3.3 IL PIANO TERRITORIALE REGIONALE – PIANO PAESISTICO 
REGIONALE 

 Il Piano Territoriale Regionale, chiarisce che dal «2001 è vigente in Lombardia il 
Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) approvato dal Consiglio regionale ai sensi 
delle leggi regionali 57/1985 e 18/1997 e del D.Lgs. 490/1999 allora vigenti. Il Piano ha 
sancito i principi base della politica di tutela del paesaggio regionale, esprimendo le priorità 
programmatiche della Regione Lombardia per la tutela e la valorizzazione dei paesaggi 
lombardi ed indirizzando l’attività degli enti di governo del territorio in questi anni».4  

Le norme del piano identificano nelle finalità della conservazione, innovazione e fruizione, gli 
obiettivi che devono perseguire tutti gli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, 
nonché quelli di indirizzo progettuale, che è previsto vadano a comporre il cosiddetto Piano 
del paesaggio lombardo5, vale a dire il sistema integrato di atti che agiscono ai diversi livelli 
al fine di migliorare la conoscenza, la tutela e la valorizzazione dei paesaggi lombardi. Esso è 
un sistema complesso, che si costruisce e si aggiorna nel tempo, per il quale i diversi soggetti 
territoriali, e non solo la Regione, stanno lavorando in questi anni e che ora può trovare 
modalità di ulteriore affinamento e arricchimento alla luce del nuovo quadro normativo 
nazionale e della LR 12/2005 di Governo del territorio.6 

Tale previsione regionale si è affiancata a un nuovo quadro legislativo nazionale, costituito dal 
Codice dei beni culturali e del paesaggio del 2004, che ha assegnato alla pianificazione 
paesaggistica regionale precisi contenuti, richiamando la necessità di una maggiore incisività 
normativa della stessa. 

La Legge per il governo del territorio (LR 12/2005, art. 76) ha successivamente previsto che il 
«PTR debba avere natura ed effetti di piano territoriale paesaggistico»:7 pertanto il Piano 
Paesaggistico Regionale (PP o PPR), quale sezione specifica (Sezione 3) del Piano 
Territoriale Regionale (PTR), assume, aggiorna e integra il PTPR del 2001, ribadendone i 
principi ispiratori. 

In altri termini, il Piano Paesaggistico Regionale ha duplice natura:  

- di quadro di riferimento per la costruzione del Piano del paesaggio lombardo; 

                                            
4  Cfr. Documento di Piano del PTR, Capitolo 3, Par 3.3. Il piano ha definito il quadro delle regole con il quale si è 

dato avvio alla costruzione del Piano del paesaggio lombardo, vale a dire il sistema di atti e strumenti che 
contribuiscono a guidare l’azione di cittadini, operatori ed enti verso una più consapevole azione di 
salvaguardia, valorizzazione e riqualificazione dei paesaggi regionali. Il PTPR è stato affiancato e integrato negli 
anni da molti provvedimenti della Giunta regionale che hanno guidato le attività di pianificazione ed esame dei 
progetti degli enti verso la corretta applicazione di questi principi e finalità. 

5  Piano Paesistico (PP) del PTR, Relazione, Introduzione: «Gli atti e le politiche, di diverso livello, natura ed 
efficacia, rilevanti ai fini del perseguimento delle finalità enunciate, costituiscono nel loro insieme il Piano del 
Paesaggio Lombardo, che può essere definito come il corpus degli atti a specifica valenza paesistica vigenti in 
ogni momento». 

6  Cfr. Piano Paesistico (PP) del PTR, Relazione, Introduzione. 
7  Cfr. Documento di Piano del PTR, Capitolo 3, Par 3.3.   
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- di strumento di disciplina paesaggistica attiva del territorio.8 

Gli aggiornamenti delle indicazioni regionali di tutela dei paesaggi di Lombardia, nel quadro 
del PTR, consolidano e rafforzano le scelte già operate dal PTPR vigente in merito 
all’attenzione paesaggistica estesa a tutto il territorio e all’integrazione delle politiche per il 
paesaggio negli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, ricercando però nuove 
correlazioni anche con altre pianificazioni di settore, in particolare con quelle di difesa del 
suolo, quelle ambientali e quelle infrastrutturali.9 

L’approccio dinamico integrato al paesaggio si coniuga con la lettura dei processi di 
trasformazione dello stesso e l’individuazione di strumenti operativi e progettuali per la 
riqualificazione paesaggistica e il contenimento dei fenomeni di degrado. 

Il PTR contiene così una serie di elaborati che vanno ad integrare ed aggiornare il Piano 
Territoriale Paesistico Regionale approvato nel 2001, assumendo gli aggiornamenti apportati 
allo stesso dalla Giunta Regionale nel corso del 2008 e tenendo conto degli atti con i quali in 
questi anni la Giunta ha definito compiti e contenuti paesaggistici di piani e progetti. 

Gli elaborati adottati sono di diversa natura: 

- Relazione Generale, che esplicita contenuti, obiettivi e processo di adeguamento del 
Piano;  

- integrazioni e modifiche del Quadro di riferimento paesaggistico, con l’introduzione di 
nuovi significativi elaborati e l’aggiornamento dei repertori esistenti;10  

- Cartografia di piano, che aggiorna quella vigente e introduce nuove tavole;11 

- integrazioni e modifiche ai Contenuti dispositivi e di indirizzo, che aggiornano i documenti 
di indirizzo precedenti e introducono anche una nuova normativa.12 

                                            
8  Cfr. Piano Paesistico (PP) del PTR, Relazione, Introduzione. Il Piano Paesaggistico Regionale (PPR) in quanto 

strumento di salvaguardia e disciplina del territorio, è potenzialmente esteso all’intero territorio, ma opera 
effettivamente là dove e fino a quando non siano vigenti atti a valenza paesaggistica di maggiore definizione.  A 
riguardo ve sottolineato che «Si ritiene essenziale evitare che ci siano più discipline del paesaggio sovrapposte 
nel medesimo luogo. A questo fine, si introduce il principio di maggiore definizione, in base al quale, per ogni 
parte del territorio e in ogni momento, la disciplina paesaggistica da rispettare è quella e solo quella espressa 
dall’atto a specifica valenza paesaggistica più dettagliato in quel momento vigente». Tuttavia il piano ‘più 
definito’ può e deve dettagliare le prescrizioni di quello più ‘generale’, ma non può sovvertirne le strategie e le 
scelte fondamentali, pena  l’illegittimità della sua approvazione. 

9  Le nuove misure di indirizzo e prescrittività paesaggistica si sviluppano in reciproca relazione con le priorità del 
PTR al fine di salvaguardare e valorizzare gli ambiti e i sistemi di rilevanza regionale: laghi, fiumi, navigli, rete 
irrigua e di bonifica, montagna, centri e nuclei storici, geositi, siti UNESCO, percorsi e luoghi di valore 
panoramico e di fruizione del paesaggio. 

10  I due versanti principali d’intervento sono: (1) l’integrazione delle descrizioni dei Paesaggi della Lombardia 
contenute nel PTPR vigente, con due nuovi elaborati quali l’Osservatorio dei paesaggi lombardi (documento 
a forte valenza iconografica utile a riconosce i paesaggi e a verificarne le trasformazioni, ma anche a 
salvaguardare e valorizzare i Belvedere di Lombardia e a riqualificare i numerosi nuclei e insediamenti storici), e 
i Principali fenomeni di degrado in essere o potenziali, che permettono una lettura a scala regionale volta ad 
evidenziare, con riferimento alle possibili cause, le priorità per il contenimento dei fenomeni di degrado e la 
riqualificazione; (2) l’aggiornamento e integrazione dei Repertori degli elementi di rilevanza regionale, con 
particolare attenzione ai percorsi e ai luoghi di specifico rilievo per i valori visuali e a luoghi che connotano in 
modo significativo le diverse realtà lombarde per valore simbolico/testimoniale o naturale. 

11  La Cartografia è stata rivista nel suo complesso migliorandone livelli di georeferenziazione e forma grafica, 
integrandone e aggiornandone i dati anche alla luce dei nuovi temi di attenzione paesaggistica regionale 
introdotti. Sono inoltre state aggiunte diverse tavole in riferimento sia alle indicazioni normative, che trovano per 
gli ambiti dei grandi laghi insubrici una restituzione articolata di maggiore dettaglio (serie Tavole D), sia alla 
lettura delle situazioni regionali a maggiore potenziale presenza di particolari fenomeni di degrado o a maggior 
rischio di compromissione paesaggistica (Tavole F, G, H). La sezione delle Tavole I riporta invece un quadro 
sinottico delle tutele paesaggistiche di legge in essere. Tale quadro è da considerarsi comunque in divenire, è 
aggiornato nel tempo tramite il Sistema Informativo Beni Ambientali (SIBA).  
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L’analisi dei contenuti del Piano Paesaggistico Regionale (PPR), descritto nella Sezione 3 del 
PTR, anche se ad una scala macro-territoriale, contiene indicazioni e criteri per una lettura in 
chiave paesistico ambientale del territorio e, all’interno di questa, anche delle caratteristiche 
salienti del territorio del Varesotto, cui Porto Valtravaglia appartiene. 

Le indicazioni grafiche del Piano Paesistico Regionale (PPR) sono contenute nelle Tav. A02.1 
e A02.2 del presente Documento di Piano. 
 

 
Figura 7 Stralcio Tav. A2 del P.T.P.R. (vedi tav. A.02.1 del DdP) 

 

Esse mostrano appunto la collocazione del Comune all’interno dell’ambito geografico del  
“Varesotto” e dell’unità tipologica di paesaggio “Paesaggi dei laghi insubrici”, collocati 
all’interno della fascia prealpina, per i quali gli Indirizzi di Tutela del Piano prevedono 
un’attenzione da esercitarsi prioritariamente “tramite la difesa ambientale, con verifiche di 

                                                                                                                                          
12  La nuova Normativa conferma l’impianto complessivo delle norme del PTPR vigente, e quindi il processo di 

costruzione collettiva e sussidiaria del Piano del Paesaggio Lombardo, precisando il ruolo e i contenuti 
paesaggistici delle pianificazioni locali: provinciali, di parco e comunali. Viene anche ribadita l’importanza di 
un’attenzione paesaggistica per tutti i progetti.  

      Le principali novità introdotte riguardano: (1) prescrizioni specifiche in riferimento ai beni paesaggistici, con 
particolare riferimento a quelli tutelati ai sensi degli artt. 136 e 157 del D.Lgs. 42/2004; (2) integrazioni alle 
disposizioni operative, il Titolo III della Parte Seconda della Normativa conferma l’attenzione su ambiti di elevata 
naturalità della montagna, centri e nuclei storici, viabilità e percorsi di’interesse paesaggistico, introducendo 
però nuove norme; (3) attenzione dedicata, sempre nella Parte Seconda, alla rete verde di ricomposizione 
paesaggistica, in sinergia con la rete ecologica regionale, e ai compiti di piani e progetti per la 
riqualificazione/recupero di aree e ambiti degradati o dismessi e relativo controllo delle trasformazioni. 

      Gli Indirizzi di tutela vedono invece l’introduzione di: (1) tema della riqualificazione paesaggistica e 
contenimento dei potenziali fenomeni di degrado, oggetto della nuova Parte Quarta degli Indirizzi di Tutela che, 
con riferimento alle possibili cause del degrado e criticità paesaggistiche, indicano azioni, strumenti e livelli di 
pianificazione o progettazione più idonei per intervenire in termini migliorativi di singoli contesti o di inversione di 
processi più ampi in corso; (2) nuova versione del Piano di sistema, Tracciati base paesistici (organizzata in 
linee guida per la progettazione paesaggistica delle infrastrutture della mobilità e quaderni illustrativi), un 
documento metodologico d’indirizzo per i piani e i progetti riguardanti le reti di grande comunicazione, sia per la 
progettazione della mobilità dolce che per la valorizzazione della rete stradale esistente.  La Parte Terza degli 
indirizzi di tutela viene invece confermata con alcuni aggiornamenti, così come l’Abaco delle principali 
informazioni di carattere paesistico-ambientale articolato per comuni. 
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compatibilità di ogni intervento che possa turbare equilibri locali o sistemici”13. Tutela della 
naturalità delle sponde, dei corsi d’acqua affluenti, e delle condizioni idrologiche in generale, 
quindi, alla base della vita biologica del lago.  

Da un punto di vista infrastrutturale e insediativo è indicata l’esigenza di riqualificazione della 
viabilità esistente, piuttosto che la realizzazione di nuove infrastrutture, e la valorizzazione dei 
tracciati pedonali storici e dei loro elementi costitutivi.  

Il Comune è inoltre interessato dal passaggio di due “strade panoramiche” (113 e 116) e da 
un “tracciato guida paesistico” (13), che costituiscono la matrice del sistema insediativo 
regionale e/o di fruizione panoramica con grandi itinerari percettivi del paesaggio lombardo 
ovvero con tracciati viari storici. 

La strada panoramica n.113 è il tratto della strada provinciale 69 che si sviluppa lungo lago; la 
strada n.116 corrisponde al tracciato della strada provinciale 8 del Cuvignone, che da Cittiglio 
arriva a S. Antonio e poi a Mesenzana. 

Il tracciato guida n. 13, la Via Verde Varesina, è il Percorso escursionistico che riguarda la 
parte montana e collinare della provincia di Varese. “Prende avvio nel Luinese e si conclude a 
Porto Ceresio attraversano le vette e i crinali prealpini. Si segnala inoltre, come proposta di 
itinerari a supporto, la rete dei nove percorsi della Linea Cadorna/Sentiero della pace, linea 
difensiva italiana a protezione del confine con la Svizzera, realizzata durante la Prima Guerra 
Mondiale.”14 

Il TITOLO III delle norme del PPR, che riguarda le disposizioni immediatamente operative, 
all'articolo 17 detta le disposizioni paesaggistica degli ambiti di elevata naturalità che per il 
territorio di Porto Valtravaglia, dalla linea di 400 m definisce quelle parti di territorio nei quali la 
pressione antropica, intesa come insediamento stabile, prelievo di risorse o semplice 
presenza di edificazione, è storicamente limitata. Al comma 2 dello stesso articolo 17 vengono 
definiti per queste zone i seguenti obiettivi generali: 

- recuperare e preservare l'alto grado di naturalità, tutelando le caratteristiche morfologiche 
e vegetazionali dei luoghi; 

- recuperare e conservare il sistema dei segni delle trasformazioni storicamente operate 
dall'uomo; 

- favorire le azioni che attengono alla manutenzione del territorio, alla sicurezza, alla 
produttività delle tradizionali attività agrosilvopastorali; 

- promuovere forme di turismo sostenibile attraverso la fruizione rispettose dell'ambiente; 

- recuperare e valorizzare quegli elementi del paesaggio o quelle zone che hanno subito un 
processo di degrado o abbandono. 

Sempre nel TITOLO III, vengono individuate, all'articolo 19, le disposizioni  di tutela e 
valorizzazione dei laghi lombardi. 

Per i laghi prealpini e collinari individua fra le priorità paesaggistiche: “la preservazione 
dell’elevato grado di naturalità e la valorizzazione delle differenti connotazioni ambientali e 
paesaggistiche, con specifico riferimento al sistema di insediamenti di interesse storico e delle 
presenze archeologiche che li caratterizza. Assume specifico rilievo, in termini di 

                                            
13

 Indirizzi di Tutela parte I PTPR 
14 Repertori PTPR 
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valorizzazione paesaggistica, la promozione di forme di fruizione compatibili con l‟ambiente, 
correlate alla valorizzazione dei beni culturali locali. (……)”15. 

Nello specifico dei laghi insubrici, (Maggiore, Como e Lecco, Lugano, Iseo, Idro e Garda), che 
costituiscono “una specificità del paesaggio di Lombardia di rilevanza sovraregionale”16 si 
prescrive “l’attenta salvaguardia delle connotazioni paesaggistiche specifiche e l’attenta 
valorizzazione delle rilevanze naturalistiche e culturali”17 secondo quanto definito dal comma 4 
dello stesso articolo 19. 

“A tutela dei singoli laghi di cui al comma 3, viene individuato un ambito di salvaguardia 
paesaggistica del lago e dello scenario lacuale, come indicato nella tavola D e nelle tavole 
D1a/b/c/d, definito prioritariamente sulla base della linea degli spartiacque del bacino 
idrografico e delle condizioni di percezione dei caratteri di unitarietà che contraddistinguono il 
paesaggio di ogni singolo lago, meglio precisato in riferimento alla coincidenza con limiti 
amministrativi o delimitazioni di specifiche aree di tutela già vigenti, per i quali la pianificazione 
locale, tramite i P.T.C. di parchi e province e i P.G.T., e gli interventi di trasformazione 
perseguono i seguenti obiettivi”18 come di seguito sintetizzati: 

- La preservazione della continuità e delle differenti specificità dei sistemi verdi e degli spazi 
aperti, dei versanti prealpini e degli ambiti pianeggianti non urbanizzati; 

- La salvaguardia degli sbocchi delle valli che si affacciano sullo specchio lacuale, come 
definizione dello scenario del lago e come aperture verso contesti paesaggistici più 
distanti ai quali il lago è storicamente relazionato; 

- Il recupero e la valorizzazione di centri e nuclei di antica formazione, degli insediamenti 
rurali e dell’edilizia tradizionale; 

- Il massimo contenimento delle edificazioni sparse e una individuazione attenta delle aree 
di trasformazione al fine di salvaguardare la continuità e la riconoscibilità del sistema 
insediamenti-percorrenze-coltivi, evitando sviluppi urbani lineari lungo la viabilità ed 
indicando le prescrizioni (altezze e dimensioni) per le nuove edificazioni, con riferimento 
alle relazioni con il contesto e il lago e ai rapporti storicamente consolidati tra i diversi 
elementi del territorio; 

- L’attento inserimento paesaggistico di edifici e manufatti relativi alla conduzione agricola, 
tenendo conto dei caratteri propri del paesaggio rurale tradizionale; 

- L’attenta localizzazione e contestualizzazione degli interventi di adeguamento delle 
infrastrutture della mobilità e di impianti, nel rispetto dell’elevato grado di percepibilità degli 
stessi dallo specchio lacuale e della necessità di preservare la continuità dei sistemi verdi 
e la  riconoscibilità del sistema insediamenti-percorrenze-coltivi, 

- La migliore integrazione tra politiche ed interventi di difesa del suolo e obiettivi di 
valorizzazione e ricomposizione paesaggistica dei versanti; 

- La valorizzazione del sistema della viabilità minore e dei belvedere quali capisaldi di 
fruizione paesaggistica; 

- La riqualificazione delle situazioni di degrado, abbandono e compromissione del 
paesaggio per la ricomposizione paesaggistica dei luoghi e per la valorizzazione delle 
identità della tradizione e della cultura locale; 

                                            
15 Art. 19 Normativa P.P.R. 
16 Ibidem 
17 Ibidem 
18 Ibidem 
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- La tutela organica delle sponde e dei territori contermini; 

Sono in ogni caso fatte salve le indicazioni paesaggistiche di dettaglio dettate dalla disciplina 
a corredo delle dichiarazioni di notevole interesse pubblico ai sensi del comma 2 dell’articolo 
140 del D. Lgs. 42/2004. 

“I Comuni nella redazione dei propri Piani di Governo del Territorio recepiscono e declinano le 
prescrizioni e indicazioni di cui al presente articolo considerando attentamente le condizioni di 
contesto, con specifico riferimento al coordinamento con i Comuni confinanti e alle relazioni 
percettive con i territori prospicienti fronte lago. I P.T.C. delle Province relativi ad uno stesso 
specchio lacuale, nel definire le indicazioni per la pianificazione comunale, verificano la 
coerenze reciproca delle indicazioni relative alla tutela degli ambiti di prevalente  valore fruitivo 
e visivo-percettivo”19.  

 

Figura 8 Stralcio Tavola D1 P.P.R.  

Quadro di riferimento delle tutele dei laghi insubrici: lago Maggiore Ceresio  

 

 

 “I territori contermini ai laghi di cui al precedente comma 3, come definiti dalla lettera b) 
dell’articolo 142 del D.Lgs. 42/2004 ed inclusi i centri abitati e lo specchio lacuale, 
costituiscono l’ambito di maggiore caratterizzazione per la compresenza, in stretta e reciproca 
relazione, di valori storico-culturali e naturalistici, la cui capacità attrattiva per la residenza e il 

                                            
19

 Articolo 19 comma 4 - Normativa P.P.R. 
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turismo induce forti pressioni trasformative di potenziale rischio per l’integrità del delicato 
assetto paesaggistico; in questi territori le priorità di tutela e valorizzazione del paesaggio 
sono specificamente rivolte a garantire la coerenza e organicità degli interventi riguardanti 
sponde e aree contermini al fine di salvaguardare l‟unitarietà e la riconoscibilità del 
lungolago”20. La pianificazione locale, deve quindi porre specifica attenzione ad una serie di 
indicazioni paesaggistiche che la norma individua, ad integrazione di quanto già indicato. 

La norma precisa ancora che in questi contesti sono esclusi i nuovi impianti per il trattamento 
e lo smaltimento dei rifiuti, nuove cave ed attività estrattive o di lavorazione inerti, nuovi centri 
commerciali e grandi strutture di vendita. La previsione di nuovi porti o approdi deve essere 
oggetto di attenta valutazione paesaggistica fra i diversi Enti interessati, con riferimento alle 
previsioni di sviluppo dell’intero bacino lacuale, anche tramite convocazione di specifica 
conferenza dei servizi. 

La norma pone infine una salvaguardia sino all’adeguamento degli strumenti dei Comuni 
interessati a quanto contenuto in particolare ai commi 4, 5 e 10 dello stesso articolo 19, 
individuando l’obbligo di utilizzo dei piani urbanistici e territoriali vigenti esclusivamente con 
riferimento ai territori di cui alle successive lettere a) e b), assumendo quali indirizzi progettuali 
quelli contenuti nella d.g.r. 2121/06 “Criteri e procedure per l‟esercizio delle funzioni 
amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici in attuazione della legge regionale 11 
marzo 2005 n. 12”, fatti salvi una serie di interventi possibili puntualmente individuati dallo 
stesso comma: 

a. ambiti che alla data di entrata in vigore del presente piano risultino edificati con 
continuità, compresi i lotti interclusi ed escluse le aree libere di frangia, a tal fine 
perimetrate dai comuni; 

b. previsioni contenute in piani urbanistici attuativi già convenzionati o in programmi di 
intervento già beneficiari di finanziamenti pubblici e situazioni di diritti acquisiti alla 
data di entrata in vigore del presente piano. 

Per ogni lago vengono infine indicati i sistemi e gli elementi da assumere quale ulteriore 
riferimento per la tutela e valorizzazione delle peculiarità paesaggistiche. Nel caso del Lago 
Maggiore si segnala la necessità: 

- di una migliore valorizzazione dei punti e percorsi panoramici sugli ampi scenari alpini; 

- di un miglioramento e potenziamento di percorsi e accessi a lago in correlazione al 
recupero dei nuclei storici; 

- di recuperare il sistema storico-culturale delle fornaci di calce e in generale del patrimonio 
di archeologia industriale presente. 

L’adeguamento del Piano Paesistico riguarda infine gli ambiti di degrado, ovvero gli ambiti di 
riqualificazione paesaggistica per il contenimento dei processi di degrado di cui alla Parte IV 
"Riqaulificazione Paesaggistica e contenimento e prevenzione del rischio di aree e 
ambiti compromessi o degradati" degli indirizzi di tutela, che nel caso di Porto Valtravaglia 
riguardano le aree di degrado paesistico provocato da processi di urbanizzazione, 
infrastrutturazione, pratiche e usi urbani, e in particolare le aree di cui al punto 2.2, e cioè 
delle “conurbazioni” che interessano i tracciati infrastrutturali, ma anche i fondovalle e le zone 
costiere lungo i laghi (Garda e Maggiore soprattutto). All'interno della Carta dei Vincoli, 
elaborato A15, sono individuati dal punto di vista cartografico gli ambiti puntuali di degrado del 
suolo. 

                                            
20 Art. 19 comma 5 - Normativa P.P.R. 
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Tali aree sono caratterizzate dalla perdita della caratterizzazione identitaria dei diversi nuclei 
urbani, dal peggioramento delle condizioni ecosistemiche, dalla perdita di continuità e di 
relazioni del sistema del verde e degli spazi agricoli.  

Gli indirizzi prevedono pertanto la “salvaguardia e il potenziamento dei varchi esistenti e delle 
relazioni interne ai sistemi degli spazi aperti per il rafforzamento della rete verde provinciale e 
del sistema del verde comunale e per una chiara individuazione delle relazioni tra gli elementi 
costitutivi del paesaggio”21, una conseguente valutazione specifica in tal senso dei progetti di 
recupero degli ambiti degradati o della rete idrografica, e la sistemazione paesistica degli 
ambiti lungo le infrastrutture. 

 

 
Figura 9 Stralcio Tav. A02.2 - Ambiti di degrado del P.T.P.R. 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                            
21 Indirizzi di Tutela parte IV PTPR 
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3.4 LA RETE ECOLOGICA REGIONALE 

 

 L’Assessorato regionale alla Qualità dell’Ambiente, insieme alla Fondazione 
Lombardia per l’Ambiente, al fine di definire una strategia per la conservazione della natura ha 
definito un progetto di Rete Ecologica della Pianura Padana Lombarda. La Rete Ecologica 
Regionale (RER) rientra tra la modalità per il raggiungimento delle finalità previste in materia 
di biodiversità e servizi ecosistemici, a partire dalla Strategia di Sviluppo Sostenibile Europea 
(2006) e dalla Convenzione internazionale di Rio de Janeiro (5 giugno 1992) sulla diversità 
biologica22.  

La RER, quindi, è strumento che risponde alle finalità di:  

- tutela e salvaguardia delle rilevanze esistenti, per quanto riguarda biodiversità e 
funzionalità ecosistemiche ancora presenti sul territorio lombardo; 

- valorizzazione, intesa come consolidamento delle rilevanze esistenti aumentandone la 
capacità di servizio ecosistemico al territorio e la fruibilità da parte delle popolazioni 
umane senza che sia intaccato il livello della risorsa;  

- ricostruzione, e cioè incremento attivo del patrimonio di naturalità e di biodiversità 
esistente attraverso nuovi interventi di rinaturazione polivalente in grado di aumentarne le 
capacità di servizio per uno sviluppo sostenibile.  

L’approccio risponde al 6° Programma comunitario di azioni in materia ambientale»23 

La RER è inoltre - assieme anche alla Rete verde regionale (“sistema integrato di boschi, 
alberi e spazi verdi ai fini della riqualificazione e ricomposizione paesaggistica dei contesti 
urbani e rurali, della tutela dei valori ecologici e naturali del territorio, del contenimento del 
consumo di suolo e della promozione di una migliore fruizione dei paesaggi lombardi”) - tra le 
infrastrutture strategiche indicate dal PTR24 per il raggiungimento degli obiettivi di piano. 

Gli obiettivi generali che hanno segnato la costruzione della rete sono: 

1) fornire al Piano Territoriale Regionale un quadro delle sensibilità prioritarie 
naturalistiche esistenti ed un disegno degli elementi portanti dell’ecosistema di 
riferimento per la valutazione di punti di forza e di debolezza, di opportunità e 
minacce presenti sul territorio governato; 

2) aiutare il PTR a svolgere una funzione di coordinamento rispetto a piani e programmi 
regionali di settore, aiutandoli ad individuare le priorità ed a fissare target specifici in 
modo che possano tenere conto delle esigenze di riequilibrio ecologico; 

3) fornire alle autorità regionali impegnate nei processi di VAS, VIA e Valutazione 
d’incidenza uno strumento coerente per gli scenari ambientali di medio periodo da 
assumere come riferimento per le valutazioni; 

                                            
22 Sul concetto di rete ecologica il Ministero per l’Ambiente, nel 2001, ha fornito le seguenti indicazioni: “La rete ecologica può 

essere definita “un’infrastruttura naturale e ambientale che persegue il fine di interrelazionare e di connettere ambiti territoriali 
dotati di una maggior presenza di naturalità ove migliore è stato ed è il grado di integrazione delle comunità locali con i 
processi naturali, recuperando e ricucendo tutti quegli ambiti relitti e dispersi nel territorio che hanno mantenuto viva una 
seppur residua struttura originaria, ambiti la cui permanenza è condizione necessaria per il sostegno complessivo di una 
diffusa e diversificata qualità naturale nel nostro paese” 

23 cfr. “La rete ecologia regionale e la programmazione territoriale degli enti locali” 

24 PTR, Documento di Piano, paragrafo 1.5.6 “Infrastrutture prioritarie per la Lombardia” 
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4) consolidare e potenziare adeguati livelli di biodiversità vegetazionale e faunistica, 
attraverso la tutela e la riqualificazione di biotopi ed aree di particolare interesse 
naturalistico; 

5) riconoscere le “Aree prioritarie per la biodiversità”; 

6) individuare un insieme di aree (elementi primari e di secondo livello) e azioni per i 
programmi di riequilibrio ecosistemico e di ricostruzione naturalistica, attraverso la 
realizzazione di nuovi ecosistemi o di corridoi ecologici funzionali all’efficienza della 
rete, anche in risposta ad eventuali impatti e pressioni esterni; 

7) fornire uno scenario ecosistemico di riferimento su scala regionale e i collegamenti 
funzionali per: 

- l’inclusione dell’insieme dei SIC e delle ZPS nella Rete Natura 2000 (Direttiva 
Comunitaria 92/43/CE); 

- il mantenimento delle funzionalità naturalistiche ed ecologiche del sistema delle 
Aree Protette regionali e nazionali; 

- l’individuazione delle direttrici di connettività ecologica verso il territorio esterno 
rispetto a queste ultime; 

8) prevedere interventi di deframmentazione mediante opere di mitigazione e 
compensazione per gli aspetti ecosistemici, e più in generale identificare gli elementi 
di attenzione da considerare nelle diverse procedure di Valutazione Ambientale; 

9) riconoscere le reti ecologiche di livello provinciale e locale e fornire strumenti alle 
Amministrazioni di competenza per futuri aggiornamenti e integrazioni.» 

A supporto operativo delle azioni regionali di ricostruzione ecologica e della pianificazione 
sub-regionale la RER comprende una Carta informatizzata della Rete Ecologica Regionale 
primaria che specifica: aree di interesse prioritario per la biodiversità; corridoi ecologici primari 
di livello regionale, gangli primari di livello regionale in ambito planiziale e i varchi insediativi 
da considerare a rischio di fini della connettività ecologica. 

Il progetto di Rete Ecologica Regionale (RER) identifica sul territorio comunale di Porto 
Valtravaglia la presenza di elementi di primo livello corrispondenti alla fascia boschiva a sud e 
al Lago Maggiore ed un elemento di secondo livello che comprende le aree agricole e a verde 
inframmezzate dal tessuto urbanizzato che digrada verso il lago. 

La delibera Regionale (30 dicembre 2009 - n. VIII/10962) che individua l’intero progetto 
regionale inserisce il territorio di Porto Valtravaglia  nel settore della RER n.8, che identifica i 
Monti della Valcuvia e un tratto del Lago Maggiore compreso tra Luino e Laveno. 

Si tratta di un’area di particolare attenzione, al di là delle specifiche aree tutelate e protette, 
così identificate nella scheda: 

Elementi di primo livello compresi nelle Aree prioritarie per la biodiversità (vedi D.G.R. 30 
dicembre 2009 – n. 8/10962): 70 Lago Maggiore; 38 Monti della Valcuvia 

Altri elementi di primo livello: Fascia boscata a N di Laveno, di connessione tra i Monti della 
Valcuvia ed il Lago Maggiore; Monte Pian Nave. 

Elementi di secondo livello: FV83 Prealpi varesotte meridionali; MI82 Massiccio Monte 
Nudo - Sasso del Ferro - Monte S. Martino; UC61 Monti della Valcuvia e Campo dei Fiori; 
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UC66 Pareti e canneti del Lago Maggiore; UC80 Alto Lago Maggiore; MA44 Monti della 
Valcuvia; CP59 Prealpi calcaree del Varesotto; CP12 Lago Maggiore, Fiume Tresa, Lago di 
Lugano, Lago di Piano; 

Altri elementi di secondo livello: Aree boscate tra Laveno e Luino, degradanti verso il Lago 
Maggiore. 

Il territorio comunale di Porto Valtravaglia confina inoltre  a sud con un’area appartenente alla 
Rete Natura 2000, istituita con la Direttiva CEE 92/43 (Direttiva Habitat), che comprende un 
complesso di siti di interesse comunitario caratterizzati dalla presenza di habitat naturali e 
seminaturali e di flora e fauna selvatiche, la cui funzione è quella di garantire la conservazione 
a lungo termine della biodiversità presente sul continente europeo. Nello specifico trattasi del 
SIC (Sito di Importanza Comunitaria) “Monti della Valcuvia” (IT2010019). 

L'area è segnalata particolarmente importante dal punto di vista faunistico per l’erpetofauna e 
l'avifauna forestale con numerose specie di rapaci diurni nidificanti. La buona qualità delle 
acque consente inoltre la presenza di gamberi d’acqua con le popolazioni meglio conservate 
della provincia di Varese. 

Il reticolo idrografico dei torrenti deve considerarsi elemento fondamentale al mantenimento 
della connettività ecologica. 

Per quanto riguarda il Lago, dovrà essere conservata e migliorata la vegetazione perilacuale; 
devono essere gestiti i livelli idrici del lago con regolamentazione delle captazioni idriche per 
evitare eccessivi sbalzi del livello idrico; deve essere effettuato il monitoraggio della qualità 
delle acque; deve essere realizzati interventi per favorire la connettività trasversale della rete 
minore e, in generale, migliorati i sistemi per il mantenimento della fauna acquatica e 
migliorata la funzionalità ecologica e naturalistica. 

Per i monti della Valcuvia è previsto il mantenimento e miglioramento della funzionalità 
ecologica e naturalistica, la prevenzione degli incendi; conservazione di grandi alberi; 
incentivazione e attivazione di pascolo bovino ed equino gestito e regolamentato a favore del 
mantenimento di ambienti prativi; incentivazione delle pratiche agricole tradizionali; interventi 
di deframmentazione dei cavi aerei che rappresentano una minaccia per l’avifauna nidificante 
e migratoria; regolamentazione dell’utilizzo di strade sterrate e secondarie, per evitare il 
disturbo alla fauna selvatica. 

Fra gli elementi di secondo livello sono indicate le Aree boscate tra Laveno e Luino, 
degradanti verso il Lago Maggiore, per le quali è previsto il mantenimento/miglioramento della 
funzionalità ecologica e naturalistica; la prevenzione degli incendi; la conversione a fustaia e 
la conservazione di grandi alberi; incentivazione e attivazione di pascolo bovino ed equino 
gestito e regolamentato a favore del mantenimento di ambienti prativi; l’incentivazione delle 
pratiche agricole tradizionali. 
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3.5 IL PIANO TERRITORIALE PROVINCIALE DI VARESE 

 Il PTCP della Provincia di Varese individua all’interno del proprio territorio di riferimento 
“Ambienti socioeconomici” che identificano ambiti con caratteri specifici e problematiche 
differenti, anche se tutta la Provincia è considerata omogenea per quanto riguarda le 
dinamiche di trasformazione della struttura economica, della popolazione e dell’indice di 
invecchiamento, del traffico e dell’inquinamento e dei livelli di scolarizzazione.  

Ogni ambito presenta poi specificità sotto il profilo dell’intensità e della variabilità dei fenomeni 
stessi.  
 

 

Figura 10 ambiente socio-economico della Zona lacuale montana 

 

Il Comune di Porto Valtravaglia è inserito nell’ambiente socio-economico della Zona lacuale 
montana, che si caratterizza per una dinamica occupazionale negativa ed una crescente 
dipendenza economica dalla Svizzera, una crescente marginalizzazione ed un sistema 
infrastrutturale debole, ma con una buona specializzazione dei servizi turistico-ricettivi e 
cospicue risorse paesistiche. 

Per questo ambito i rischi individuati riguardano prevalentemente la crisi occupazionale e la 
delocalizzazione delle lavorazioni mature, la migrazione dei profili professionali e delle 
competenze più qualificate, l’eccessivo peso antropico lungo i fondovalle e l’ambito lacuale e 
la compromissione della qualità paesistico-ambientale. 
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Da quanto emerge dalla tabella allegata riferita al 2001, si evidenzia una permanenza medio 
bassa di addetti nel settore manifatturiero (47% circa) ed una medio alta nel settore terziario 
(53% circa) oltre alla più alta presenza di addetti nell’agricoltura che è comunque bassa in tutti 
gli ambienti della Provincia. 

 
     

 Valori assoluti Valori percentuali 

Ambienti Agric. Industria Terziario Totale Agric. Industria Terziario Totale 

Zona 

lacuale 

montana 

62 5.928 6.650 12.640 0,5 46,9 52,6 100 

Direttrice 

Varese – 

Laveno  

44 7.280 5.504 12.828 0,3 56,8 42,9 100 

Direttrice 

Varese – 

Porto 

Ceresio  

97 14.603 26.079 40.779 0,2 35,8 64,0 100 

Colline 

moreniche 

e basso 

Verbano  

43 16.317 6.448 22.808 0,2 71,5 28,3 100 

Somma – 

Vergiate – 

Sesto  

16 8.535 13.625 22.176 0,1 38,5 61,4 100 

Val d’Arno 39 16.706 7.056 23.801 0,2 70,2 29,6 100 

Media 

Valle 

Olona 

10 5.442 1.873 7.325 0,1 74,3 25,6 100 

Dorsale 

orientale 

25 

 
9.586 5.685 15.296 0,2 62,7 37,2 100 

Busto – 

Gallarate – 

Malpensa  

83 48.230 46.720 95.033 0,1 50,8 49,2 100 

Saronnese 24 15.878 14.855 30.757 0,1 51,6 48,3 100 

Provincia 

di Varese 

443 

 
148.505 134.495 283.443 0,2 52,4 47,5 100 

Figura 11 Tabella Addetti nei macro settori economici per Ambiente  
Fonte: Elaborazioni Prov. Varese su dati del Censimento ISTAT 2001 

La lettura provinciale dei sistemi insediativi ha poi consentito di individuare le specificità delle 
“SISTEMA SPONDALE DEL LAGO MAGGIORE” fascia di territorio affacciata sul lago 
Maggiore e fortemente interessata dai processi legati al turismo del lago. “I processi recenti 
riguardanti quest'area vedono un preoccupante abbandono delle piccole attività 
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manifatturiere, commerciali e agricole che hanno caratterizzato l'organizzazione dei questi 
territori fino a tutti gli anni '80. L'economia si è rapidamente convertita a favore delle attività 
turistico-ricreative e a scapito dei servizi alla popolazione residente. E' in atto un calo 
demografico, che comunque va considerato anche in rapporto all' aumento delle seconde 
case e, quindi, della popolazione non residente. 

Proprio per questo motivo i Comuni dell' area sono poco dinamici dal punto di vista economico 
e sociale tanto che alcuni registrano la presenza di aree dimesse di considerevole 
superficie”.25 
 

 

 
Figura 12 Carta dei poli Attrattori del PTCP 

L’articolazione in sottosistemi individua l’appartenenza di Porto Valtravaglia al sottosistema 
del nord-Verbano. 

 
NORD VERBANO – SISTEMA SPONDALE 26 
 

Il sub-ambito si organizza lungo la porzione nord della costa lacuale e comprende 
i Comuni di Maccagno, Luino, Germignaga, Brezzo di Bedero, Porto Valtavaglia e 
Castelveccana. 

Dal punto di vista demografico è Luino il centro maggiore con oltre 14.000 
residenti, mentre gli altri Comuni si attestano tra le 1.000 e le 3.000 unità. Il 
sistema insediativo segue la sponda nord del Lago Maggiore. Con l’eccezione di 
Luino e Germignaga è costituito da Comuni definiti di dinamicità medio-bassa 
rispetto al sistema demografico ed economico. Il sub ambito ha una forte 

                                            
25

 Relazione cap 4.1.1. Il sistema urbano provinciale - PTCP Varese 
26

 Relazione cap 4.1.1. Il sistema urbano provinciale - PTCP Varese 
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connotazione residenziale, con un sistema turistico non particolarmente attivo, ma 
stabile per la notevole presenza di seconde case. I principali servizi sono presenti 
a Luino, con la dotazione di diversi livelli di istruzione superiore, ospedale e case 
di riposo, uffici pubblici e stazione del servizio ferroviario nazionale. 

Indirizzi specifici per il Governo del Territorio:  

- favorire la localizzazione di servizi di livello sovracomunale funzionali alla 
vocazione turistica della zona, 

- favorire la localizzazione di insediamenti a carattere misto, pubblici e privati, per 
la nautica da diporto, 

- riqualificare gli insediamenti dell’entroterra luinese al fine di sviluppare le 
sinergie con la Valcuvia, 

- aggregare funzioni di eccellenza per il turismo e per il tempo libero, anche 
correlate al potenziale esistente nel bacino del Verbano-Cusio-Ossola. 
 

Figura 13 stralcio Relazione del PTCP 

 

La TAV. A3-01 del PGT contiene gli stralci delle tavole del PTCP relative al paesaggio. Esse 
includono il territorio comunale nell’unità paesistica 6 (Valcuvia, Valtravaglia - Lago maggiore), 
sulla base di una lettura del territorio fondata sulle invarianti strutturali naturali ma soprattutto 
su una visione del paesaggio in senso storico culturale, differenziandosi così dalle unità di 
paesaggio di natura eco sistemica della rete ecologica. 

. 

 
Figura 14 Tav. A3 estratto carta delle rilevanze e delle criticità PTCP  
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Gli indirizzi per l’Ambito n. 6, prevedono prevalentemente: 

- Tutela e valorizzazione delle zone boscate e delle emergenze naturali perseguendone il 
riequilibrio ecologico. 

- Salvaguardia della panoramicità della montagna prealpina. Mantenere sgombre le dorsali, 
i prati di montagna, i crinali. 

- Difesa e conservazione delle condizioni di naturalità delle sponde dei laghi, degli affluenti, 
della qualità biochimica delle acque, nonché tutelare la flora e la fauna. 

- Tutela e valorizzazione del paesaggio agrario, in particolare nei suoi valori connotativi, e 
recupero delle aree a vocazione agricola in abbandono.  

- Tutela e recupero degli ambiti agricoli di fondovalle salvaguardando gli elementi 
connotativi del paesaggio agrario e evitandone la saturazione insediativa; riuso del 
patrimonio edilizio esistente. 

- Contenimento della pressione antropica sulle sponde dei laghi prevedendo una verifica di 
compatibilità per ogni intervento interessante le coste lacuali, al fine di garantire la 
continuità morfologica e tipologica dei manufatti, compresi quelli relativi a strade , piazze e 
altri spazi pubblici. 

- Sostegno al turismo salvaguardando le sponde lacustri evitando l’espansione 
dell’urbanizzato e valorizzando le zone meno conosciute. 

- Promozione di funzioni legate alla produzione culturale, di ricerca o di alta formazione. 

- Recupero, tutela e valorizzare, degli insediamenti storici di significativo impianto 
urbanistico e delle singole emergenze di pregio (chiese, ville, giardini, parchi, antiche 
strutture difensive, stabilimenti storici, viabilità storica). Programmi di intervento finalizzati 
alla salvaguardia e alla rivalutazione del patrimonio culturale e identitario dei luoghi. 

- Recupero e valorizzazione delle presenze archeologiche delle darsene, porti e relativi 
manufatti. La progettazione di nuovi approdi deve essere prevista e valutata anche sotto il 
profilo paesaggistico. 

- Salvaguardia della viabilità panoramica, tutela dell’accesso alle aree spondali, recupero di 
percorsi ciclo pedonali, ippici, senti eristici. Individuazione e tutela delle visuali sensibili 
(punti panoramici) dalle sponde dei laghi e tutelare i coni visuali, la percezione lacustre e 
gli scenari montuosi. 

Sulle tavole sono poi segnalati il centro storico principale gli altri nuclei storici minori, una 
strada panoramica e tre punti panoramici, oltre ad aree di elevata naturalità nella zona alta del 
territorio comunale. 

Per tali aree, ricomprese nelle riserve naturali, il PTCP rimanda alla normativa del PTPR 
(art.17) che persegue i seguenti obiettivi 27: 

 

a) recuperare e preservare l'alto grado di naturalità, tutelando le caratteristiche 
morfologiche e vegetazionali dei luoghi; 

                                            
27

 Estratto art.17 NTA PTPR 
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b) recuperare e conservare il sistema dei segni delle trasformazioni storicamente 
operate dall'uomo; 

c) favorire e comunque non impedire né ostacolare tutte le azioni che attengono alla 
manutenzione del territorio, alla sicurezza e alle condizioni della vita quotidiana di 
coloro che vi risiedono e vi lavorano, alla produttività delle tradizionali attività 
agrosilvopastorali; 

d) promuovere forme di turismo sostenibile attraverso la fruizione rispettosa 
dell'ambiente; 

e) recuperare e valorizzare quegli elementi del paesaggio o quelle zone che in seguito a 
trasformazione provocate da esigenze economiche e sociali hanno subito un 
processo di degrado e abbandono. 

 

Il PTCP analizza inoltre gli elementi costituenti la rete ecologica provinciale; il progetto della 
rete ecologica della provincia di Varese è stato realizzato partendo dall’analisi di idoneità 
faunistica, che consente di individuare le aree più idonee per la realizzazione della rete 
ecologica.  

Sono pertanto stati individuati gli elementi fondamentali della rete e le aree di particolare 
interesse con funzionalità di nodo strategico o di zone con evidenti criticità.  

Nel progetto di rete sono state inserite le aree protette già istituite nonché quelle comunque 
meritevoli di tutela. 

 

 
Figura 15 Tav. A3 estratto della Carta della rete ecologica del PTCP 
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La Rete Ecologica della Provincia di Varese identifica sul territorio del comune di Porto 
Valtravaglia i seguenti elementi strutturali: 

- una core area principale in corrispondenza della porzione a prevalenza boschiva a sud – 
est 

- core area di primo livello: aree generalmente di ampia estensione caratterizzate da elevati 
livelli di 

- biodiversità, le quali fungono da nuclei primari di diffusione delle popolazioni di organismi 
viventi, destinate ad essere tutelate con massima attenzione e tali da qualificarsi con 
carattere di priorità per l’istituzione o l’ampliamento di aree protette 

- un completamento lungo un tratto del torrente Comada, seguendo poi una porzione 

- scarsamente urbanizzata dell’area perilacuale 

- completamenti: aree con struttura generalmente (ma non esclusivamente) lineare, le quali 
connettono geograficamente e funzionalmente le sorgenti di biodiversità consentendo il 
mantenimento dei flussi riproduttivi tra le popolazioni di organismi viventi, meritevoli di 
tutela con la massima attenzione, attraverso corrette strategie di conservazione degli 
ecosistemi e del paesaggio e l’eventuale istituzione od ampliamento di aree protette 

- delle fasce tampone in prossimità degli elementi precedenti  

- fasce tampone: aree con funzioni di preservazione e salvaguardia della rete ecologica 
provinciale, nonché di cerniera ecologica e paesaggistica con i contesti insediativi; 

- un corridoio fluviale da riqualificare nel tratto finale del torrente Comada; 

- un varco in corrispondenza dell’ansa del torrente Comada. 

 
[varchi: barriere opposte alla progressione dell’edificazione (in particolare lungo le vie di 
comunicazione), aventi la funzione di impedire la chiusura dei corridoi ecologici e l’isolamento 
di parti della rete ecologica.] 
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Figura 16 Rete ecologica provinciale (estratto tavola PAE 3 del PTCP – tav.A03.2 del DdP) 

 

Il sistema agricolo è stato analizzato dal PTCP sulla base delle caratteristiche insite in ogni 
sistema, partendo dalla considerazione delle due tipologie fondamentali di agricoltura in 
provincia di Varese, l’agricoltura di pianura e quella di montagna. 

Secondo la suddivisione delle Regioni agrarie effettuata dall’Istat, il comune di Porto 
Valtravaglia appartiene alla Regione agraria n. 2: Montagna fra il Verbano e il Ceresio, dove si 
concentra circa un quarto della superficie agricola provinciale. 

L’elemento di qualità di tale contesto è rappresentato dal paesaggio, mentre il punto di 
debolezza è legato, oltre che alla marginalità, alla pressione per l’uso del suolo da parte di 
destinazioni diverse da quella agricola.  

La normativa del PTCP disciplina tali zone come segue:  

“a) individua gli ambiti destinati all’attività agricola (ambiti agricoli), al fine di tutelare i suoli da 
utilizzi edificatori e da alterazioni della loro qualità; 

b) stabilisce criteri e modalità per la migliore definizione, a livello comunale, delle aree 
agricole; 

c) propone indirizzi per la valorizzazione delle aree agricole (…) l’individuazione degli ambiti 
agricoli, come effettuata al precedente comma 1, ha efficacia prescrittiva e prevalente nei 
confronti degli strumenti di pianificazione urbanistica comunale, fino all’approvazione del 
PGT”28 

                                            
28

 Art. 41 e 42 NTA PTCP Varese 
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“L’individuazione delle aree agricole da parte dei Comuni concorre alla pianificazione del 
territorio comunale, attraverso la messa in valore delle funzioni produttive, di presidio 
ambientale, di riqualificazione e diversificazione del paesaggio, di mantenimento del presidio 
economico, sociale e culturale, ed altresì di mitigazione/compensazione degli effetti ambientali 
negativi indotti dall’urbanizzato esistente. 

I Comuni individuano le aree agricole perseguendo, quali obiettivi generali: 

a) la conservazione dello spazio rurale e delle risorse agroforestali; 

b) la valorizzazione delle funzioni plurime del sistema agricolo e del sistema forestale29. 

In linea generale il PTCP incentiva la salvaguardia e la valorizzazione delle aree agricole 
anche attraverso la riqualificazione paesaggistica e agro-ecosistemica e la multifunzionalità, 
favorendo le diverse forme di fruizione. 
 

 
Figura 17 Tavola A3.02 - stralci tavola Ambiti agricoli PTCP 

 

                                            
29

 Art. 44 NTA PTCP Varese 
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Nel comune di Porto Valtravaglia sono individuati ambiti agricoli di dimensioni non rilevanti su 
macro classe Fertile, nella parte centrale del territorio.  

Sono invece consistenti le aree ad elevata naturalità coincidenti con la parte alta del territorio. 

 
Figura 18 Tavola A3.02 stralcio Carta del sistema informativo beni ambientali PTCP 
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3.6 IL PIANO DI INDIRIZZO FORESTALE 
 

Il Piano Generale di Indirizzo Forestale è lo strumento utilizzato dalla Provincia per delineare 
gli obiettivi di sviluppo del settore silvo-pastorale e le linee di gestione di tutte le proprietà 
forestali, private e pubbliche. 

La provincia di Varese è interessata da boschi per un totale di 51.634 mq., pari al 43% del 
territorio provinciale, con un’incidenza decisamente superiore alla media regionale, che 
corrisponde al 10% dell’intera superficie regionale. 

I PGT devono recepire i contenuti dei piani di indirizzo e dei piani di assestamento forestale a 
seguito della loro approvazione; la delimitazione delle superfici a bosco e le prescrizioni sulla 
trasformazione del bosco stabilite nel PIF sono infatti immediatamente esecutive e 
costituiscono variante automatica agli strumenti urbanistici vigenti. 

Porto Valtravaglia fa parte della Comunità Montana delle Valli del Verbano, che è stata 
istituita a seguito del riaccorpamento delle due precedenti Comunità Montane della Valcuvia e 
delle Valli del Luinese. 

La Comunità Montana delle Valli del Verbano ha assunto la decisione di procedere alla 
redazione del PIF in forma unitaria e a tal fine è stato dato specifico incarico professionale nel 
febbraio 2011. 

Il PIF non ha ancora raggiunto l’adozione; si riportano quindi gli elementi essenziali  della 
proposta depositata a giugno 2012 ai fini del procedimento di VAS. 
 

Gli obiettivi del PIF sono i seguenti: 

- Preservare la caratterizzazione a forte valenza paesaggistica ed ecologico/ambientale 
della montagna 

- Salvaguardare l’equilibrio ecologico e la biodiversità, dei siti e dei paesaggi naturali e rurali 



Comune di Porto Valtravaglia (VA)   Piano di Governo del Territorio 

 

Relazione del Documento di Piano   43 

- Tutelare la biodiversità, la flora e la fauna minacciate 

- Rafforzare e promuovere la realizzazione di aree di rilevanza ambientale di connessione 
fra le aree protette 

- Conservare i boschi esistenti 

- Aumentare l’estensione dei boschi 

- Limitare il consumo di suolo forestale per nuove attività e insediamenti, soprattutto nei 
fondovalle 

- Sostenere la silvicoltura per la manutenzione di versante 

- Valorizzare il patrimonio forestale e sviluppare nuove forme di integrazione fra attività 
agro-forestali e tutela del territorio 

- Contenere la progressiva riduzione di prati, maggenghi e rete dei sentieri alpini, a 
salvaguardia della varietà dei paesaggi 

- Incentivare il presidio del territorio montano. 

Per quanto riguarda le destinazioni selvicolturali, a Porto Valtravaglia si alternano le funzioni 
protettiva e multifunzionale anche legate alle problematiche di dissesto che possono insorgere 
nella porzione meridionale del Comune, mentre  la funzione produttiva non è quella 
prevalente. 
 

  

Figura 19 Estratto della Tavola delle destinazioni selvicolturali 
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Dalla carta delle trasformazioni ammesse  si desume che sono ammesse limitate 
trasformazioni a fini urbanistici del patrimonio arboreo, localizzate nella fascia bassa del 
territorio comunale.  

Sono tutelate dalle trasformazioni la quasi totalità dell’area montana e alcuni tracciati che 
seguono i corsi dei torrenti al fine di perseguire una prevenzione del dissesto idrogeologico. 

 

    

Figura 20 Tav. A4  Piano di indirizzo Forestale - estratto tav.11.3 Carta delle trasformazioni ammesse 
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4 LA CITTA’ COSTRUITA: EVOLUZIONE DEL SISTEMA URBANO  

 Il territorio comunale ha una estensione di 1.588 ettari, dei quali circa  223,86 ha, 
utilizzati per funzioni urbane (suoli urbanizzati comprensivi delle aree destinate a servizi e a 
infrastrutture) pari al 14,09% del territorio comunale e 1.364,60 ettari di aree non urbanizzate, 
pari al 85,91% dell’intero territorio. 

 
 

 
 

Figura 21 Tavola A8 Occupazione del suolo 

 

L’origine del toponimo si spiega con il ruolo che il paese svolgeva nei tempi antichi, quando, 
non esistendo strade interne, l’unica via di comunicazione era rappresentata dal lago e Porto 
Valtravaglia era appunto  il principale porto della costa. Le prime notizie storiche riguardanti il 
paese si riferiscono alla nascita di alcune chiese attorno all’anno Mille. 

L’analisi della cartografia storica, che sarà compiutamente sviluppata all’interno del Piano 
delle Regole, mette in evidenza l’esistenza di diversi nuclei storici: nella levata IGM del 1888 
sono presenti il nucleo centrale più grande a ridosso del lago, a mezza costa i nuclei di 
Ticinallo, Muceno, Musadino, Domo, Torre e Ligurno lungo la strada che già storicamente 
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collegava le frazioni collinari (ora  SP 31) e nella parte alta del Comune il borgo di San 
Michele. 

Nella cartografia storica del 1888 è ben visibile la rete stradale lungo lago (oggi SP 69) e la 
strada per Muceno che già allora  collegava il capoluogo con le frazioni; è inoltre già esistente 
il tracciato della linea ferroviaria che da Sesto Calende arrivava fino al Canton Ticino, 
inaugurata nel 1882. 

La nascita dell’imprenditoria locale, a partire dalla seconda metà del Settecento con l’ 
apertura delle prime filande, costituisce un passaggio importante nella storia del Comune in 
quanto segna il passaggio dall’economia agricola a quella artigianale e poi industriale. 

Lo sviluppo industriale portò all’apertura a Porto Valtravaglia di altre attività artigianali e 
industriali fino agli anni Trenta del XX secolo, legate alla produzione tessile e del vetro; 
parallelamente allo sviluppo industriale prese avvio anche lo sviluppo turistico, che portò alla 
costruzione, all’inizio del XX secolo, di ville in stile liberty. 

Nel secondo dopoguerra la Valtravaglia è interessata da un forte declino industriale, con la 
chiusura progressiva di molte aziende che hanno lasciato anche a Porto grandi aree 
dismesse (Vetreria, ex MIMEC-I.N.C.A.). 

 

Figura 22 Levata IGM 1888 

Il modello insediativo allo stato attuale segue quello prevalente dei Comuni ubicati lungo le 
rive del lago, con la presenza di nuclei storici disposti lungo le vie di comunicazione principali 
le cui espansioni, negli anni, hanno seguito l’andamento delle infrastrutture generando come 
risultato una trama insediativa lineare, dove l’edilizia prevalentemente residenziale è in alcuni 
punti interrotta da spazi inedificati a carattere boschivo o agricolo, senza che sia garantita 
un’adeguata continuità a questi ultimi. 
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In particolare nel comune di Porto Valtravaglia l’urbanizzazione occupa la porzione centro – 
settentrionale del territorio con una densità maggiore in prossimità del lungolago: si tratta di 
un tessuto edilizio rado nella quale la tipologia prevalente è quella della casa unifamiliare 
isolata, o dell’edificio plurifamiliare a due o tre piani fuori terra con aree pertinenziali a verde. 

A partire dagli anni Sessanta Porto Valtravaglia è stato inoltre interessato, come altri Comuni 
lungo lago, dall’edificazione di villaggi turistici destinati a seconde case di turisti 
prevalentemente stranieri, che hanno occupato la fascia di media valle (Roccolo, Monte Sole) 
e nella zona alta del territorio vicino alle frazioni storiche di Ticinallo, Muceno e Ligurno. 
 

 
Figura 23  Localizzazione dei villaggi turistici 

 
 

4.1 RAPPORTO TRA LA PIANIFICAZIONE E LA COSTRUZIONE DELLA 
CITTÀ 

4.1.1 Attuazione del previgente PRG  

 

 Il Piano regolatore precedente al PGT presenta un quadro di sviluppo delle potenzialità 
edificatorie riassunto nelle tabelle che seguono. 

Le previsioni insediative del PRG sono state divise per tipologia di Piano attuativo, e sono 
state di conseguenza evidenziate le percentuali di attuazione. 
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Tabella Stato di attuazione del PRG del 2004 

 

 
Figura 24 Stato di attuazione del PRG del 2004 

 
 



Comune di Porto Valtravaglia (VA)   Piano di Governo del Territorio 

 

Relazione del Documento di Piano   49 

Dalla tabella soprastante si evince che solo un piano a destinazione artigianale-produttiva è in 
corso di attuazione, corrispondente a una percentuale inferiore all’8% degli ambiti previsti. 

Per quanto riguarda i piani attuativi a destinazione residenziale, è in corso di attuazione uno 
dei due ambiti previsti. 

Rispetto alla superficie complessiva degli ambiti previsti pari a 89.552 mq, è in corso di 
attuazione una quota corrispondente al 24% del totale. 

  

4.1.2 Il sistema dei servizi esistenti 

 Le previsioni di aree a servizi contenute nel PRG previgente, rappresentano il punto di 
riferimento dal quale partire per comprendere l’assetto complessivo dei servizi nel Comune di 
Porto Valtravaglia.  

Tali aree sono suddivise a seconda del regime di proprietà dei suoli in pubbliche, private di 
uso pubblico e di prevista acquisizione da parte del Comune; questa suddivisione mette in 
evidenza le aree che già svolgono la funzione di pubblica utilità (aree pubbliche e private di 
uso pubblico) rispetto a quelle che, non essendo ancora state acquisite, costituiscono una 
semplice previsione del PRG. 

Un’analisi più completa dei servizi esistenti é contenuta nella relazione e negli elaborati grafici 
del Piano dei Servizi. 

Si riportano di seguito le tabelle riassuntive dei servizi complessivi esistenti e previsti nel PRG 
previgente e dei  servizi per la residenza. 
 
 
 

REGIME DI PROPRIETA' 
SERVIZI DEL PRG 

SUPERFICIE 
MQ. PROPRIETA 

PUBBLICA 

PRIVATA DI 
USO 

PUBBLICO 

DA 
ACQUISIRE 

TOTALE SERVIZI PER LA RESIDENZA 239.909 51.267 36.197 152.445 

SERVIZI DI RILEVANZA 
SOVRACOMUNALE 

23.611 14.301 9.310 0 

TOTALE SERVIZI TECNOLOGICI 3.922 0 3.922 0 

ATTREZZATURE CIMITERIALI 9.366 9.366 0 0 

TOTALE GENERALE 276.808 74.934 49.429 152.445 

 

Tabella dotazione di aree per servizi pubblici prevista nel  P.R.G.  
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Figura 25 Estratto tavola A10 – Servizi esistenti e previsti nel PRG previgente 

Tabella riassuntiva della dotazione di aree servizi per la residenza: 

 
REGIME DI PROPRIETA' 

TIPOLOGIA 
SUPERFICIE 

mq PROPRIETA 
PUBBLICA 

PRIVATA DI 
USO PUBBLICO 

DA ACQUISIRE 

SERVIZI CIVICI 8.406 6.805 1.601 0 

SERVIZI SCOLASTICI 96.852 14.121 812 81.919 

SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI 17.373 0 17.373 0 

SERVIZI PER IL CULTO 6.648  0 6.648 0 

VERDE ATTREZZATO E PER LO 
SPORT 82.306 14.634 3.548 64.124 

PARCHEGGI 28.324 15.707 6.215 6.402 

TOTALE GENERALE 239.909 51.267 36.197 152.445 

Tabella dotazione di servizi per la residenza esistenti e previsti nel  P.R.G.  
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Come risulta dai dati sopra riportati, i servizi per la residenza di proprietà pubblica o privata di 
uso pubblico corrispondono a 87.464 mq, mentre le aree ancora da acquisire corrispondono a 
un totale di 152.445 mq. 

Una valutazione quantitativa rapportata agli abitanti insediati a gennaio 2013 (pari a 2.341 
unità), restituisce il dato di 37,3 mq/abitante di aree a servizi già realizzati come evidenziato 
nella seguente tabella:   
 

Abitanti a gennaio 2013 Servizi esistenti pubblici o 
privati di uso pubblico Standard  

2.341 87.464 mq 37,3 mq/ab 

 
 

4.1.3 I trasporti pubblici 

Porto Valtravaglia è dotato di un sistema di trasporti pubblici extraurbani che utilizza sia la rete 
ferroviaria e di autolinee che il servizio di battelli con navigazione sul lago Maggiore. 

Dalla stazione di Porto Valtravaglia  sono attivi i collegamenti ferroviari per Milano e Novara 
(direzione sud) e per Bellinzona (direzione nord), completati dalle autolinee delle società CTPI 
e FNMA SPA con servizio verso Como, Varese e l’aeroporto di Malpensa. 

Le linee di navigazione sul  lago garantiscono il collegamento pubblico con Varese e Locarno, 
oltre che con i principali comuni presenti sulle sponde del lago Maggiore. 

 
Figura 26 Linea di navigazione sul lago Maggiore 
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4.2 CARATTERISTICHE SOCIO ECONOMICHE  

 In questa prima parte si è inteso fornire un quadro descrittivo dei macrofenomeni che 
interessano l’assetto del territorio e della popolazione, con particolare attenzione 
all’individuazione di trend riconducibili a situazioni provinciali e/o regionali. 

E’ stato analizzato il contesto socio-economico per individuare e interpretare alcune 
dinamiche rilevanti ai fini dello studio quali mutamenti della popolazione, struttura delle 
famiglie, sviluppo e modalità di utilizzo degli spazi abitativi, evoluzione del sistema delle 
imprese e dei luoghi del lavoro. 
 

4.2.1 Popolazione  

La crescita della città e delle sue attività economiche, che ha avuto un trend positivo fino agli 
anni ’80, è stata affiancata da una dinamica positiva della popolazione residente fino al 1981, 
data a partire dalla quale l’andamento inizia ad avere vicende alterne, dando vita ad una 
flessione degli abitanti. 

Nel Comune di Porto Valtravaglia a partire  dal secondo dopoguerra la popolazione si è tenuta 
al di sopra dei 2000 abitanti, oscillando poi tra i 2300 e i 2400 residenti. 

 

Anno Popolazione 
Variazione 

percentuale 

1861 1.534 14,9% 

1871 1.762 1,5% 

1881 1.789 2,7% 

1901 1.838 8,1% 

1911 1.986 0,4% 

1921 1.994 -0,7% 

1931 1.980 -12,0% 

1936 1.743 17,1% 

1951 2.041 13,3% 

1961 2.313 5,9% 

1971 2.449 1,2% 

1981 2.479 -2,8% 

1991 2.409 -0,9% 

2001 2.387 2,2% 

2010 ind 2.440  

Figura 27 Andamento popolazione 1861 – 2010 

(Fonte www.comuni-italiani.it) 
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Figura 28 Grafico popolazione 1861 – 2010 (Fonte www.comuni-italiani.it) 

 

La tabella sottostante, che confronta i dati del Comune con quelli dei comuni limitrofi, mette in 
luce come nel comune di Porto Valtravaglia ci sia stato un calo di popolazione tra il 1991 e il 
2001, mentre nelle altre località confinanti il saldo è sempre positivo. 

Per quanto riguarda la densità per Kmq, il comune presentava al censimento del 2001 un dato 
di 149,2 ab/kmq, che é un valore decisamente inferiore a quello medio provinciale di 727 
ab/kmq  e a quello medio regionale di 416 ab/kmq. 
 

POPOLAZIONE RESIDENTE 
VARIAZIONE DI 

POPOLAZIONE TRA IL 
1991 ED IL 2001 

COMUNI 
Censita al 
21 ottobre 

2001 

Censita al 20 
ottobre 1991 

Valori assoluti Percentuali 

Densità per 
Kmq 

Provincia di Varese  

Brezzo di Bedero 950 820 130 15,9 115,6 

Brissago-
Valtravaglia 

1051 828 223 26,9 166,3 

Casalzuigno 1207 1195 12 1 165,6 

Castelveccana 1963 1839 124 6,7 93,7 

Duno 148 139 9 6,5 59 

Porto Valtravaglia 2387 2409 -22 -0,9 149,2 

Figura 29  Popolazione residente censita al 2001 (popolazione legale)  e al 1991, differenze e  

densità abitativa, per comune - Comuni della provincia di Varese (Fonte Istat) 
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                      Figura 30  Famiglie per numero di componenti- Censimento 2001 (Fonte Istat) 

Anche la composizione delle famiglie è abbastanza omogenea alla situazione dell’ambito 
considerato, con una prevalenza di famiglie composte da una persona, a differenza del dato 
provinciale dove prevalgono le due persone e, a seguire, da due e da tre.  
 

4.2.2 Le abitazioni 

Per quanto attiene il patrimonio abitativo si possono individuare alcuni dati caratterizzanti il 
comparto esaminato dalle risultanze del censimento ISTAT 2001. 

Quanto all’epoca di costruzione il dato censuario mostra la seguente situazione: 

 

Epoca di costruzione 

COMUNI Prima 
del 

1919 

Dal 
1919 al 

1945 

Dal 
1946 al 

1961 

Dal 
1962 al 

1971 

Dal 
1972 al 

1981 

Dal 
1982 al 

1991 

Dopo il 
1991 

Totale 

Provincia di Varese  

Brezzo di Bedero 143 11 17 568 249 67 51 1106 

Brissago-Valtravaglia 169 31 19 36 79 33 42 409 

Casalzuigno 224 63 38 94 73 8 7 507 

Castelveccana 563 102 105 133 125 42 61 1131 

Duno 79 34 8 18 18 1 1 159 

Porto Valtravaglia 371 69 94 389 198 37 30 1188 

 
Figura 31  Tavola: Edifici ad uso abitativo per epoca di costruzione - Censimento 2001 (Fonte 

Istat) 

 

Il 31% delle abitazioni totali di Porto Valtravaglia sono state costruite entro il 1919, anche se 
l’aumento più considerevole si verifica fra il 1962 e il 1971 con 389 nuove abitazioni, che 
corrispondono al 32% dell’intero patrimonio residenziale.  Lo sviluppo edilizio più consistente 
coincide con lo sviluppo economico e industriale degli anni ’60 accompagnato allo sviluppo 
turistico del luogo, mentre dopo quella data la costruzione di nuovi edifici residenziali è 
progressivamente scesa con un  brusco calo a partire dagli anni ’90. 

Il dato è omogeneo a quello degli altri Comuni dell’area, fatta eccezione per Brissago dove il 
momento di maggior espansione è coinciso con il periodo compreso tra il 1972 e il 1981. 
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La tabella che segue descrive il numero di stanze per abitazione nel 2001, dal quale si 
evidenzia che la maggioranza delle famiglie è insediata in abitazioni di 4 stanze. 

 

 
Numero di stanze 

COMUNI 
1 2 3 4 5 6 e più Totale 

Provincia di 
Varese        
Brezzo di Bedero 4 29 68 114 107 87 409 
Brissago-
Valtravaglia 7 28 73 118 88 78 392 
Casalzuigno 7 41 106 167 87 117 525 
Castelveccana 13 74 171 246 195 176 875 
Duno 5 10 23 22 12 14 86 

Porto Valtravaglia 23 127 259 319 175 154 1057 

Figura 32  Famiglie in abitazione per numero di stanze dell'abitazione - Varese (dettaglio comunale) –  

Censimento 2001 (Fonte Istat) 

 
 

Tipologia di utilizzo 
COMUNI 

Utilizzati Non utilizzati Totale 
Provincia di 
Varese    
Brezzo di Bedero 1122 28 1150 
Brissago-
Valtravaglia 430 30 460 
Casalzuigno 522 6 528 
Castelveccana 1163 39 1202 

Duno 167 5 172 

Porto Valtravaglia 1225 43 1268 

Figura 33 Edifici per tipologia di utilizzo - Censimento 2001 (Fonte Istat) 

 

Si rileva inoltre dai dati del censimento 2001 che il 3,5% degli edifici risulta non occupato, con 
una percentuale in linea al resto dell’ambito di riferimento, a cu fanno eccezione Brissago con 
un  percentuale di case non occupate pari al 6,5% e Casalzuigno dove invece solo l’1,1%  di 
edifici inutilizzati. 

 
Titolo di godimento 

COMUNI 
Proprietà Affitto Altro titolo Totale 

Provincia di Varese     
Brezzo di Bedero 319 47 43 409 
Brissago-Valtravaglia 317 32 43 392 

Casalzuigno 403 72 46 521 
Casciago 1145 155 147 1447 
Castelveccana 650 128 89 867 
Duno 53 16 16 85 

Porto Valtravaglia 748 174 135 1057 
Figura 34 Tavola: Abitazioni occupate da persone residenti per titolo di godimento  -  

Censimento 2001. (Fonte Istat) 
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I dati relativi al titolo di godimento delle abitazioni rivelano che il 70,7% delle abitazioni di 
Porto Valtravaglia  è in proprietà mentre il restante 16,5% e 12,8% corrisponde 
rispettivamente all’affitto o ad altre forme di utilizzo.   

  

4.2.3 Il sistema produttivo 

 Si riportano di seguito i  dati del censimento ufficiale delle Imprese e dei servizi al 2001 
in quanto i dati dell’ultimo censimento al 2011, che si ritiene saranno alquanto variati, non 
sono ancora disponibili.  

I dati Istat registrano per i Comuni dell’ambito di comparazione questa situazione rispetto agli 
addetti ed alle unità locali: 

 
 

Sezioni di attività economica 

COMUNI Agricoltura, 
caccia e 
silvicoltura 

Pesca, 
piscicoltura e 
servizi 
connessi 

Estrazione di 
minerali 

Attività 
manifatturiere 

Produzione e 
distribuzione 
di energia 
elettrica, gas 
e acqua 

Costruzioni 

Commercio 
all'ingrosso e 
al dettaglio; 
riparazione di 
autoveicoli, 
motocicli e di 
beni 
personali e 
per la casa 

Alberghi e 
ristoranti 

Provincia di 
Varese                 
Brezzo di 
Bedero 

13 0 0 104 0 38 45 38 

Brissago-
Valtravaglia 

21 1 2 163 1 57 60 32 

Casalzuigno 11 0 0 186 3 55 65 21 

Castelveccan
a 

43 0 2 222 1 86 87 41 

Duno 1 0 0 26 0 7 7 3 

Porto 
Valtravaglia 

23 1 0 347 0 101 101 45 
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Sezioni di attività economica 

COMUNI 
Trasporti, 
magazzin
aggio, e 
comunica
zioni 

Intermedia
zione 
monetaria 
e 
finanziaria 

Attività 
immobiliar
i, 
noleggio, 
informatic
a, ricerca, 
altre 
attività 
profession
ali e 
imprendito
riali 

Pubblica 
amministr
azione e 
difesa; 
assicurazi
one 
sociale 
obbligatori
a 

Istruzione 
Sanità e 
altri servizi 
sociali 

Altri 
servizi 
pubblici, 
sociali e 
personali 

Servizi 
domestici 
presso 
famiglie e 
convivenz
e 

Organizza
zioni ed 
organismi 
extraterrit
oriali 

Totale 

                        
Provincia di 
Varese                     
Brezzo di 
Bedero 14 27 25 19 24 38 12 6 0 403 
Brissago-
Valtravaglia 17 11 8 23 35 39 13 5 0 488 

Casalzuigno 12 11 30 16 30 34 19 10 0 503 

Castelveccana 27 27 60 41 45 60 21 10 3 776 

Duno 0 0 0 3 4 3 4 2 0 60 
Porto 
Valtravaglia 24 35 62 41 40 80 31 12 2 945 

Figura 35 Occupati  per ramo di attività (Fonte ISTAT 2001) 

 

La tabella evidenzia che nel Comune di Porto Valtravaglia il maggior numero di addetti è 
occupato nell’attività manifatturiera, seguita dall’attività di commercio all’ingrosso e dal settore 
edile. 

La comparazione fra il 1991 e il 2001 evidenzia per Porto Valtravaglia  una crescita di addetti 
nel settore industriale nonostante la diminuzione di unità locali e una crescita  degli altri servizi 
con numero pressoché pari di addetti, mentre si rileva una notevole flessione nel settore 
commerciale in cui diminuiscono in modo considerevole sia le U.L. che gli addetti. Il dato 
relativo al commercio si discosta da quello dell’ambito di riferimento, dove la flessione è stata 
più lieve nei Comuni di Casalzuigno e Castelveccana, mentre ha avuto un andamento 
opposto con incremento di unità e addetti a Brissago e si è mantenuta pressoché costante a 
Brezzo. 

 

Figura 36 Unità locali e addetti nell’ambito di comparazione  per il periodo 1991-2001 (Fonte Istat 2001) 

INDUSTRIA COMMERCIO ALTRI SERVIZI 

  

Unità 
Locali 
1991 

Unità 
Locali 
2001 

Addetti 
1991 

Addetti 
2001 

Unità 
Locali 
1991 

Unità 
Locali 
2001 

Addetti 
1991 

Addetti 
2001 

Unità 
Locali 
1991 

Unità 
Locali 
2001 

Addetti 
1991 

Addetti 
2001 

Brezzo di 
Bedero 23 17 88 83 11 13 21 20 23 34 54 63 
Brissago-
Valtravaglia 26 31 135 265 15 19 33 51 22 24 80 92 

Casalzuigno 36 32 127 99 24 19 35 32 39 33 63 60 
Castelveccana 42 36 111 93 19 16 43 37 36 47 86 116 

Duno 6 1 6 1 2 1 3 1 6 10 6 10 

Porto 
Valtravaglia 59 55 458 537 59 24 90 50 46 81 156 157 
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E’ interessante infine notare come il tasso di disoccupazione giovanile nel Comune sia il più 
alto dell’ambito e, comparato con i dati provinciali, risulta fra i più elevati dell’intera provincia di 
Varese. 

 
Sesso 

COMUNI 
Maschi Femmine Totale 

Provincia di Varese    

Brezzo di Bedero 10 20 15 

Brissago-Valtravaglia 16 11,76 14,93 

Casalzuigno 6,98 5 6,35 

Castelveccana 10,34 21,05 14,58 

Duno 0 0 0 

Porto Valtravaglia 25 22,5 23,91 

Figura 37  Tasso di disoccupazione giovanile - censimento 2001 (Fonte ISTAT) 
 

        

4.2.4 Le attività commerciali 

Qualche considerazione specifica merita il settore dell’attività commerciale: tra le attività 
economiche è infatti quella che può produrre effetti diretti in termini di tensioni trasformative 
del territorio, soprattutto in relazione all’insediamento di esercizi di media e grande superficie 
di vendita. Sotto questo profilo la situazione di Porto Valtravaglia è sintetizzata nelle tabelle 
che seguono. 

Per gli esercizi di vicinato si evidenzia la situazione illustrata dalle tabelle relative al 2006 e al 
2011. 

Prov. Comune 
N° 

alimentari 
Sup. 

alimentari 
N° non 

alimentari 
Sup. non 
alimentari 

N° merc. 
mista 

Sup. merc. 
mista 

VA 
PORTO 
VALTRAVAGLIA 4 94 15 1.290 0 0            

Figura 38 Esercizi di vicinato alla data del 30 giugno 2012 (fonte Osservatorio del commercio) 

Il confronto con la tabella dell’Osservatorio regionale del commercio che riporta i dati relativi 
agli esercizi di vicinato al 30 giugno 2006, evidenzia una flessione sia dei negozi alimentari 
(pari al 33%) che non alimentari (pari al 25%).  
 

Prov. Comune 
N. 

alimentari 
Sup. 

alimentari 
N. non 

alimentari 
Sup non 

alimentari N. misti Sup. misti 

VA 
PORTO 
VALTRAVAGLIA 5 139 20 1.538 1 50 

      Figura 39  Esercizi di vicinato alla data del 30 giugno 2006 (fonte Osservatorio del commercio) 

 

 
Prov. 

Comune C.C. Titolare Indirizzo 

Settore  
merc. 
non 
alim. 

Sup.alim. 
Sup. 
non 
alim. 

Sup. 
totale 

VA PORTO VALTRAVAGLIA NO PREM SRL Via Luino, 2 - 840 360 1.200 

VA PORTO VALTRAVAGLIA NO 
MOBILI FRATELLI 
ROSSI F & C SNC 

Via Muceno, 
2/A 

C 0 650 650 

Figura 40 Anagrafica medie strutture di vendita del 30 giugno 2012 (fonte Osservatorio del commercio) 
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Legenda non alimentari 

CODICE DESCRIZIONE 

C MOBILI E ACCESSORI CASA ARREDO 

 
 
I dati relativi alle  medie strutture di vendita (MSV) sono costanti tra il 2006 e il 2012. 
 
Nel Comune non sono presenti grandi strutture di vendita (GSV). 
 

4.2.5  Piano Triennale per lo Sviluppo del Settore Commerciale 2006-2008  
(PTSSC) 

 

Il Piano per lo sviluppo del commercio é stato approvato dal Consiglio Regionale della 
Lombardia  nell’ ottobre 2006 con una validità limitata al 2008; ad oggi, non risulta ancora 
approvato un suo aggiornamento.  
 
Porto Valtravaglia viene inserito dal Piano nell’”Ambito lacustre”, per il quale il Piano prevede 
indirizzi di riqualificazione e sviluppo sostenibile attraverso: 

- valorizzazione delle strutture insediative di antica formazione, in rapporto anche alle 
valenze e finalità di tipo turistico; 

- particolare attenzione alla delicatezza ambientale e paesaggistica del territorio, sia ai fini 
della ubicazione di nuovi insediamenti sia in rapporto alla generazione di volumi di traffico 
aggiuntivi su itinerari viabilistici di limitata capacità; 

- considerazione delle problematiche inerenti l’offerta commerciale nelle valli laterali ai 
bacini lacuali, che presentano frequentemente condizioni analoghe a quelle dell’ambito 
montano; 

- integrazione con l’offerta commerciale ambulante, anche per affrontare gli elementi di 
stagionalità della domanda; 

- integrazione con i sistemi produttivi e artigianali tipici locali, in particolare riferiti al 
comparto agro-alimentare; 

- integrazione delle strutture commerciali con i sistemi turistici e con l’artigianato locale e 
delle valli contigue; 

- nessuna previsione di apertura di grandi strutture di vendita realizzate anche mediante 
l'utilizzo di superficie di vendita esistente. 
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5 IL SISTEMA AMBIENTALE 

 Il Comune di Porto Valtravaglia è inserito all’interno di un sistema ambientale ricco, 
grazie alla presenza del Lago Maggiore ma anche alla presenza di numerose aree boscate 
che, soprattutto nelle parti alte, caratterizzano i luoghi dal punto di vista ambientale e 
paesistico. 
 
Come già detto, nel  territorio si distinguono tre zone principali: 

- la zona montana, che arriva fino a 800 mt di quota ed é caratterizzata da aree boscate; in 
questa zona si trova la frazione di S.Michele. 

- il grande pianoro di media valle che si trova a quota 300-350 metri sul livello del mare, 
dove sono ubicati i nuclei antichi di Domo, Ligurno, Torre, Musadino e Muceno, Ticinallo 

- la zona lungo lago, che costituisce sostanzialmente il centro urbano, dove è si trova il 
nucleo storico di Porto  

I corsi d’acqua principali sono i Torrente Trigo, Torrente Muceno, Valle Muceno, Torrente 
Comada, Torrente Roné, Valle di Domo e Valle di Sarigo, ma è presente anche un sistema di 
corsi d’acqua minori a prevalente carattere torrentizio, che scorrono in  valli strette. 

Il reticolo idrico di cui al precedente paragrafo è tutelato ai sensi del D.Lgs 42/04, art. 142 
comma 1. Inoltre all'interno del PPR (art. 20) viene riconosciuto "il valore paesaggistico 
dell'idrografia naturale quale struttura fondamentale della morfologia del paesaggio lombardo 
e riferimento prioritario per la costruzione della rete verde regionale". 

All'interno dello stesso articolo vengono inoltre definite le finalità di tutela e salvaguardia: 

a. Salvaguardare e migliorare i caratteri di naturalità degli alvei e degli ambiti dei corsi 
d‟acqua, anche tramite un‟attenta gestione della risorsa idrica e degli interventi di 
regimazione idraulica, al fine di garantire un‟adeguata presenza d‟acqua; 

b. Tutelare le specifiche connotazioni vegetazionali e gli specifici caratteri geo-morfologici dei 
singoli torrenti e fiumi, quali, ad esempio, cascate, forre, orridi, meandri, lanche e golene; 

c. salvaguardare e valorizzare il sistema di beni e opere di carattere storico-insediativo e 
testimoniale che connotano i diversi corsi d‟acqua, quale espressione culturale dei 
rapporti storicamente consolidati tra uomo e fiume; 

d. riqualificare le situazioni di degrado ambientale e paesaggistico in coerenza con le finalità 
di salvaguardia e tutela sopraindicate. 
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Figura 41 Uso del suolo 

 

Dal punto di vista dell’uso del suolo, la figura soprastante riporta la classificazione del territorio 
effettuata sulla base della banca dati DUSAF regionale. 

Dall’immagine si desume che vi è una netta ripartizione del territorio comunale tra una 
porzione sud/est maggiormente interessata dalla presenza di aree boschive e praterie d’alta 
quota e una porzione nord/ovest nella quale prevalgono le aree urbanizzate tra le quali si 
trovano ambiti interstiziali nei quali sono presenti attività agricole e prati permanenti. 

 

5.1 LO STATO DELL’AMBIENTE 

 

Per contribuire ad inquadrare lo stato di salute dell’ambiente nell’area, vale la pena fare 
riferimento al Rapporto sullo stato dell’Ambiente nella provincia di Varese redatto a cura della 
Provincia di Varese che riporta i seguenti dati: 

- Superficie provinciale di 1.199 Km2 

- Superficie del territorio agrosilvopastorale del 68% (escluso i laghi) di cui il 72% a bosco 

- Superficie antropizzata che corrisponde al 30,89 % (escluso i laghi) 

- Superficie di aree protette pari al 34 % 
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- Popolazione (della provincia) al 31.12.2008  pari a 871.415 abitanti 

- Densità media  della popolazione pari a 795 ab/km2    

E’ interessante prima di tutto rilevare  il 68% della superficie del territorio provinciale di 
carattere agrosilvopastorale (TASP) con il 72%  a bosco, che comprende boschi di latifoglie 
submontani a dominanza di querce (roverella, rovere e farnia) e di castagno e boschi di 
latifoglie montani a dominanza di faggio. 

Nell’immagine che segue si può osservare come il comune di Porto Valtravaglia si collochi tra 
i Comuni con una percentuale di aree boscate medio alta (tra il 60 e l’80% della superficie del 
territorio), 

  

 Figura 42   Superficie a TASP nel 2008 in Provincia di Varese (RSA 2009) 

Fra i dati che hanno una forte incidenza sulla qualità dell’ambiente vanno considerati quelli 
relativi ai trasporti ed agli spostamenti. La consistenza del parco veicolare ha subito nell’ultimo 
decennio un incremento sia in termini assoluti sia relativamente alla dotazione individuale,  
portando il tasso di motorizzazione a 630 autovetture/1.000 abitanti. 
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Figura 43  PM10: densità emissiva in Provincia di Varese (RSA 2008) 

 

Il Comune di Porto Valtravaglia, tuttavia, appartiene alla fascia della provincia che contribuisce 
con la percentuale più bassa, inferiore a 1  t/Kmq di emissioni PM10, con una qualità dell’aria 
che è certamente fra le migliori nella propria Provincia di appartenenza. L’area infatti non è 
interessata da una concentrazione rilevante di attività industriali e non rientra nelle “zone 
critiche”per qualità dell’aria. 

Anche nel Piano Regionale per la qualità dell’aria il comune di Porto Valtravaglia ricade 
nell’area denominata “Zona C – Montagna” che risulta caratterizzata da: 

- minore densità di emissioni di PM10 primario, NOx, COV antropico e NH3; 

- importanti emissioni di COV biogeniche; 

- orografia montana; 

- situazione meteorologica più favorevole alla dispersione degli inquinanti; 

- bassa densità abitativa. 
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6 PIANIFICAZIONE DI SETTORE 

 

6.1   Assetto geologico e sismico 

Il Comune di Porto Valtravaglia si è dotato dello studio geologico-idrogeologico di supporto 
alla pianificazione territoriale assetto geologico e sismico al fine di valutare la compatibilità tra 
le previsioni di utilizzo del territorio comunale ed il suo reale stato fisico e contribuire alla 
prevenzione del dissesto idrogeologico. 

Lo studio è stato redatto in conformità  alla D.G.R. IX/2616 del 30/11/2011 e ai sensi dell’art.8, 
comma 1 e ai sensi della L.R. 12/2005 la quale prevede che nel Documento di Piano deve 
essere definito l’assetto geologico, idrogeologico e sismico del territorio e nel Piano delle 
Regole devono essere individuate le aree a pericolosità e vulnerabilità geologica, 
idrogeologica e sismica e le norme e prescrizioni cui le aree sono assoggettate. Tale studio, 
allegato al presente PGT è da considerarsi parte integrante del PGT stesso. 

La cartografia e la relativa normativa dello studio geologico riportano i fenomeni naturali ed 
antropici potenzialmente in grado di  costituire una limitazione alle scelte urbanistiche. 

Essi sono raggruppati in classi di rischio che a loro volta individuano gli studi da effettuare per 
un’adeguata definizione dei fenomeni ai fini edificatori. 

 

Classe 2 Fattibilità con modeste limitazioni 

Classe 3 Fattibilità con consistenti limitazioni 

Classe 4 Fattibilità con gravi limitazioni 

 

Nelle classi sono evidenziati gli interventi necessari alla riduzione del rischio geologico 
connesso a specifiche problematiche o per consentire l’intervento edificatorio. 

Fra gli elementi evidenziati si sottolinea l’attenzione per il Lago Maggiore e i rischi di 
esondazione che, a causa della morfologia della costa e della bassa quota del centro cittadino 
rispetto al livello del lago, creano notevoli problemi al centro cittadino non solo causati da 
piene di eccezionale portata ma anche da piene non eccezionali. Il primo punto di 
esondazione è il lungo lago di piazza Mercato, a cui fanno seguito piazza Imbarcadero e il 
tratto centrale della  SP69 di fronte al porto. 

Il PEI (Piano di emergenza intercomunale) del 2010 per i comuni che affacciano sul lago 
Maggiore, ha individuato le zone del territorio comunale che risultano direttamente o 
indirettamente coinvolte dal fenomeno di esondazione lacustre, in quanto vi sono zone che 
pur non venendo allagate restano isolate dalle vie di collegamento. 

Per quanto riguarda i principali corsi d’acqua presenti nel Comune (torrenti Muceno, Roné e 
Trigo)  lo studio geologico non ha rilevato criticità di grave impatto sul territorio. 
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Figura 44 Rischio esondazione lago Maggiore scenario 2 (Fonte studio geologico luglio 2012)) 

 

La classe sismica del Comune è la numero 4, a “sismicità irrilevante”. A tale riguardo è 
precisato che, secondo la normativa vigente:  

a) in fase di pianificazione dovranno essere soggette all’analisi di 2° livello, tutte le  
costruzioni strategiche e rilevanti in progetto, la cui edificazione è prevista nelle aree 
con le caratteristiche di cui al D.D.U.O. n. 19904/2003; 

b) dovranno essere sottoposte all’analisi di 3° livello tutte le costruzioni strategiche e 
rilevanti in progetto, la cui edificazione è prevista nelle aree indicate nello stesso 
decreto. 

Poiché il Piano dei Servizi in redazione prevede la realizzazione di un unico plesso scolastico 
nell'area di via Nave e poiché gli edifici scolastici rientrano tra gli edifici rilevanti di cui al punto 
2a del D.D.U.O. n. 19904/2003 è stato eseguito l'approfondimento sismico di II livello per 
l'area in oggetto. Tale approfondimento è contenuto all'interno dello studio geologico. 

Sul fronte dei dissesti, il PAI classifica il Comune di Porto Valtravaglia in classe di rischio 
totale 2, individuando le frane nelle principali tipologie di dissesto. La classe 2 individua il 
rischio medio, “per il quale sono possibili danni minori agli edifici e alle infrastrutture che non 
pregiudicano l’incolumità delle persone, l’agibilità degli edifici e lo svolgimento delle attività 
socio economiche”. 
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Figura 45 Stralcio della Carta Pericolosità Frane di 
crollo (RIS4) del PTCP  

Figura 46 Classi di pericolosità per frana (fonte 
PTCP) 

   
Dall’analisi del PTCP, Circa il 60% del territorio comunale si trova 
in classe di pericolosità per frana bassa o molto bassa; le zone di 
maggio rischio sono concentrate nell’alto versante ovest del 
monte Pian Nave e nell’area di foce del torrente Trigo, mentre la 
testata del torrente Chiesone e i sottobacini dei due rami 
principali del torrente Muceno sono in classe  di pericolosità 
media.  
Ad eccezione dell’area centrale del capoluogo, gli altri nuclei abitati sono interessati in misura 
differenziata dal rischio di frana.  
 
All’interno dello studio geologico è stata predisposta una carta del dissesto che, in base alle 
indicazioni contenute nel PAI, individua le seguenti tipologie di dissesto idrogeologico: 

- frane 

- esondazioni lacustri 

- esondazione fluviale 

La Carta di Fattibilità geologica delle azioni di piano costituisce l’elaborato finale, desunto 
dalla Carta di Sintesi e dalle considerazioni tecniche svolte nel corso delle analisi. 

Le classi 3 e 4 comprendono in particolare le seguenti tipologie di aree: 

3-A Aree pericolose dal punto di vista dell’instabilità dei versanti (Aree estrattive attive o 
dismesse non ancora recuperate) 

3-B Aree vulnerabili dal punto di vista idrogeologico (Aree con valori di acclività superiori 
a 20° su terreni eterogenei di origine glaciale; elevata vulnerabilità dell'acquifero captato 
ad uso idropotabile) 

3-C Aree vulnerabili dal punto di vista idraulico (Aree soggette ad esondazione lacuale 
quota livello idrico comprese tra 196,0 e 197,5 m s.l.m. - classe PAI Em) 
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3-D Aree che presentano scadenti caratteristiche geotecniche (aree con riporti di 
materiale) 

3-E Aree vulnerabili dal punto di vista idraulico e idrogeologico (Area di conoide non 
recentemente attivatosi o completamente protetto -classe PAI Cn; elevata vulnerabilità 
dell'acquifero captato ad uso idropotabile) 

4-A Aree pericolose dal punto di vista dell’instabilità dei versanti (Area soggetta a crollo 
di massi - distacco ed accumulo - classe PAI Fa) 

4-B Aree vulnerabili dal punto di vista idrogeologico (area di accumulo di colate – debris 
flow) 

4-C Aree vulnerabili dal punto di vista idraulico (aree a potenziale instabilità superficiale 
diffusa e relativa fascia di tutela) 

4-D Aree vulnerabili dal punto di vista dell’instabilità dei versanti (Aree ad instabilità 
superficiale diffusa - classe PAI Fa - e relativa fascia di tutela)  

4-E Aree vulnerabili dal punto di vista dell’instabilità dei versanti e dal punto di vista 
idrogeologico (Aree ad elevata acclività -pendenze > 35°- su terreni in roccia; elevata 
vulnerabilità dell'acquifero captato ad uso idropotabile) 

4-F Aree vulnerabili dal punto di vista idraulico (Aree soggette ad esondazione lacuale - 
quota livello idrico compresa tra 194,0 e 196,0 m s.l.m. classe PAI Eb) 

4-G Aree vulnerabili dal punto di vista idraulico e idrogeologico (Area di conoide attiva 
non protetta (classe PAI Ca; elevata vulnerabilità dell'acquifero captato ad uso 
idropotabile) 

4-H Aree vulnerabili dal punto di vista dell’instabilità dei versanti (aree di frana quiescente 
- classe PAI Fq) 
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Figura 47 Classi di fattibilità geologica 

  

La verifica cartografica ha evidenziato  nel centro abitato la presenza di aree di inedificabilità 
(la classe 4) solo lungo i principali corsi d’acqua e nella fascia lungo lago a nord del territorio 
comunale e la classe di fattibilità 3, quindi con limitazioni e attenzioni da assumere nella 
realizzazione delle opere, lungo il lago Maggiore nell’area del porto e dell’ex vetreria per la 
fascia immediatamente a ridosso del lago.   

 

6.2     Reticolo idrico minore 

Il reticolo minore è stato oggetto di uno studio specifico, redatto nel 2006 con successivo 
aggiornamento del 2009 e approvato dallo STER competente. 
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Il reticolo minore viene definito per sottrazione dal reticolo principale ove sussista almeno uno 
dei seguenti requisiti: 

- sia indicato come demaniale nelle mappe catastali o in base a normative vigenti 

- sia stato oggetto di interventi di sistemazione idraulica con finanziamenti pubblici 

- sia rappresentato come corso d’acqua nelle cartografie ufficiali (IGM; CTR). 

Nel Comune di Porto Valtravaglia sono individuati 36 corsi d’acqua facenti parte del reticolo 
idrico minore. 

Sulla base della normativa vigente è stato posto un vincolo di polizia idraulica per tutti i corsi 
d’acqua del reticolo minore con una distanza di 10 mt. dalla sommità della sponda incisa o dal 
piede esterno dell’argine nel caso di argini in rilevato in cui vige il divieto assoluto di 
edificazione.  

Lo studio individua inoltre alcuni tratti dei corsi d’acqua per i quali è possibile, a seguito di 
verifica idraulica, ridurre tale fascia fino ad un minimo di 4 mt. 

 

 

 

Figura 48   Reticolo idrografico nel territorio comunale 

(Fonte: Studio geologico) 
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6.3       Il Piano Regolatore dell’Illuminazione Comunale 

 

Il PRIC è stato redatto da Enel nel dicembre 2005 e successivamente approvato. 

Si basa su un’attenta indagine conoscitiva del territorio, cha analizza le aree omogenee del 
Comune, le emergenze architettoniche e ambientali e la classificazione delle strade. 

Sono state  inoltre analizzate la consistenza e le caratteristiche dell’impianto esistente per 
tipologia dei complessi illuminanti, qualità delle sorgenti luminose e valori di illuminamento sul 
piano stradale, evidenziando criticità e situazioni di obsolescenza dell’impianto.  

Sulla base delle analisi è stato quindi predisposto un piano degli interventi che indica le 
caratteristiche generali degli interventi di trasformazione dell’impianto: 

- tipologia dell’impianto di illuminazione negli interventi previsti di nuova realizzazione 

- temperatura e resa cromatica delle sorgenti luminose 

- caratteristiche tecniche di apparecchi, sostegni e linee di alimentazione. 

Le soluzioni illuminotecniche proposte dal PRIC si fondano su alcuni obiettivi primari quali: 

- massimo comfort visivo per i fruitori 

- contenimento dell’inquinamento luminoso  

- progettazione coordinata sul territorio  

Sono state elaborate proposte progettuali per le situazioni che richiedono priorità di intervento, 
che in sintesi si possono riassumere nei seguenti punti: 

- strade, in quanto esistono molte vie con valori illuminotecnici inferiori alla norma Uni di 
riferimento (10439): ciò vale in particolare per via Lucchini e via per Muceno. In generale è 
consigliato di rinnovare gli impianti lungo tutte le vie del territorio comunale  

- architetture sacre: è proposta l’illuminazione di queste emergenze architettoniche con 
sorgenti luminose dedicate che ne valorizzino il significato di testimonianze storico-
artistiche 

- aree verdi pubbliche: per queste l’esigenza prioritaria legata all’illuminazione riguarda la 
sicurezza dei fruitori, oltre alla valorizzazione attraverso la luce artificiale della vegetazione 
presente.  
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7 IL PROGETTO DI PGT 

 Il progetto di Piano tiene conto dei principali elementi di qualità della città e di tutto il 
territorio, la cui valorizzazione è anche elemento trainante della riqualificazione diffusa del 
Comune.  

Fra gli elementi di qualità occupa un posto assolutamente prioritario il lago, per il suo valore 
ambientale e per il ruolo strategico  nello sviluppo economico della città; tale risorsa va’ però 
letta anche in relazione all’insieme degli altri elementi di ricchezza ambientale del luogo, come 
il territorio montano e i corsi d’acqua. 

L’altro elemento di ricchezza e peculiarità è certamente costituito dai nuclei storici che devono 
essere valorizzati e diventare l’elemento propulsore del rilancio turistico ed economico di 
Porto Valtravaglia, trasformandosi da elemento di criticità a elemento di qualità dell’immagine 
urbana. 

In particolare le frazioni storiche infatti,  hanno perso nel tempo la loro attrattività sia per gli 
abitanti, che hanno scelto altre tipologie abitative nelle aree di recente edificazione che per i 
turisti, che risiedono prevalentemente nei villaggi turistici creati a partire dagli anni’60.  

L’abbandono dei nuclei antichi da parte degli abitanti (con l’occupazione degli edifici 
principalmente in affitto da parte di lavoratori stranieri), ha ridotto nel tempo gli interventi di 
conservazione e salvaguardia dell’edilizia storica, anche a causa di una normativa piuttosto 
complessa che rendeva di non semplice attuazione il recupero del patrimonio esistente. 

Parallelamente  il territorio urbanizzato si è sviluppato come già detto con un altro tipo di 
edificazione legata al turismo, che ha portato una trasformazione consistente della morfologia 
urbana, con zone residenziali che accolgono per lo più turisti stranieri. Questa classe di  
residenti  legata alle seconde case, proprio per la peculiarità della composizione, contribuisce 
ormai poco all’economia locale, pur utilizzando i servizi della città. 

 
Figura 49 Individuazione nuclei storici e aree prevalentemente turistiche 
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A fronte di questa realtà urbana e del territorio e sulla base degli obiettivi dell’Amministrazione 
Comunale, sono stati quindi definiti gli obiettivi di Piano che si possono riassumere nei 
seguenti punti: 

- salvaguardia e valorizzazione del territorio, con particolare attenzione agli aspetti 
ambientali e paesaggistici che costituiscono un elemento di unicità del luogo;  

- riqualificazione e valorizzazione dei centri storici; 

- rilancio economico e turistico della città. 

 

7.1 Le azioni strategiche 

 La riqualificazione della città esistente e la valorizzazione del territorio rappresentano 
l’elemento cardine delle politiche di intervento del Piano per il raggiungimento degli obiettivi 
prefissati: tali politiche sono fondate su alcuni elementi centrali fra loro  interconnessi che 
riguardano: 

a. Riqualificazione della fascia lungo lago; 

b. Valorizzazione dei centri storici; 

c. Salvaguardia del territorio non edificato e riqualificazione del patrimonio edilizio 
esistente; 

d. Razionalizzazione del sistema di servizi esistenti. 

 

a) Riqualificazione della fascia lungo lago 

Il lungo lago rappresenta uno degli elementi centrali per l’identità del luogo; gli interventi 
programmati devono contribuire a migliorare la fruizione e l’immagine di questa parte 
importante della città, aumentandone allo stesso tempo l’attrattività. 

L’intervento più consistente previsto dal PGT riguarda l’area dell’ex vetreria inclusa all’interno 
degli ambiti di trasformazione: in quest’area è prevista la riqualificazione con destinazioni 
miste a residenza, attività turistico-ricettiva e attività cantieristica legata alla nautica, 
conservando quindi in parte la funzione esistente. 

La funzione turistico-ricettiva, insieme alla riqualificazione dell’area lungo lago con 
destinazione a verde pubblico, contribuiranno a rivitalizzare l’ambito con una fruizione 
collettiva che verrà estesa alle due aree a verde poste agli estremi della fascia lungo lago 
(individuate con la sigla V9 E V24 nella tavola A14). Tali aree erano già previste nel PRG 
previgente e sono state riconfermate in quanto strategiche per la valorizzazione della zona 
lungo  lago. 

E’ inoltre prevista la realizzazione di una pista ciclopedonale che costeggia l’acqua e di un 
percorso pedonale lungo il lato est dell’area ex vetreria, mettendo in collegamento la stazione 
con le rive del lago. 

Altre aree a verde pubblico localizzate nella zona lungo lago e già previste dal PRG 
previgente, sono state riconfermate per la loro posizione strategica (aree individuate con le 
sigle V16, V17, V18 nella tavola A14), che consente da una parte di creare nuove aree di uso 
collettivo nella fascia vicina al lago e alle spiagge pubbliche, dall’altra di garantire la visuale 
sull’acqua dagli unici punti che risultano ancora inedificati lungo la Strada Provinciale n.69. 
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Figura 50 Riqualificazione area ex vetreria 

 

 
Figura 51 Aree boscate (PIF), fascia di salvaguardia dalle sponde del lago (300 m) 

 

b) Valorizzazione dei centri storici 

La riqualificazione delle aree centrali si realizzerà con interventi sull’edificato e sugli spazi 
pubblici, sia in termini di rivitalizzazione funzionale che di immagine urbana. 
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La valorizzazione del centro di Porto e dei nuclei storici delle frazioni, sarà realizzata con 
politiche di intervento che rendano agevole il recupero del patrimonio edilizio esistente, 
utilizzando una normativa chiara che rifletta le peculiarità del luogo. 

Oltre all’obiettivo di conservare e recuperare i valori architettonici presenti nei nuclei storici, le 
modalità di intervento sugli edifici dovranno prevedere anche interventi volti alla 
riqualificazione dell’immagine urbana. 

A questo scopo sono definite nel Piano delle Regole specifiche prescrizioni sugli interventi 
che possono essere effettuati nei nuclei storici e sui materiali utilizzabili, in modo da stabilire 
dei criteri di intervento che consentano di restituire un’immagine coerente e riconoscibile e 
una chiara identità urbana.  

Le politiche di riqualificazione urbana, saranno attivate in centro storico anche utilizzando il 
meccanismo della compensazione (come illustrato nel par.7.3), mediante l’attribuzione di diritti 
volumetrici connessi a interventi di riqualificazione quali: 

- il recupero del patrimonio edilizio storico; 

- il miglioramento dell'immagine dei fronti su spazi pubblici; 

- il riuso di edifici dismessi.  

E’ inoltre prevista la realizzazione di parcheggi pubblici nelle aree vicine ai nuclei antichi per 
contribuire al rilancio della loro qualità con una migliore accessibilità. 

 

c) Salvaguardia del territorio non edificato e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente 

La valorizzazione del sistema ambientale è strettamente connessa alla salvaguardia del 
territorio non edificato e alla riqualificazione del patrimonio edilizio esistente. 

E’ infatti evidente che la capacità attrattiva di Porto Valtravaglia, sia per gli abitanti che per gli 
utenti delle seconde case, è fortemente connessa con le sue caratteristiche ambientali, con le 
sue peculiarità geomorfologiche e paesaggistiche ma anche con il prevalere di un tessuto 
rado residenziale su altre destinazioni d’uso (le aree produttive, industriali e artigianali sono 
infatti limitate e circoscritte). 

In quest’ottica e perseguendo l’obiettivo di limitare il consumo di suolo, il Piano prevede una 
duplice strategia di intervento: 

- individua gli ambiti di trasformazione prevalentemente all'interno del tessuto consolidato; 

- stabilisce i criteri per la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente. 

La scelta di fondo è quindi quella di consolidare l’urbanizzato esistente con interventi di 
completamento del tessuto urbano da una parte e dall’altra con una normativa che incentivi la 
riqualificazione del patrimonio edilizio esistente. A questo proposito, le norme del Documento 
di Piano promuovono, attraverso il meccanismo della compensazione, la realizzazione di 
interventi di riqualificazione dell’edificato. 

I diritti edificatori necessari alle aree di trasformazione per la realizzazione dell’indice It 
massimo previsto per ogni singolo ambito, saranno infatti attribuiti dall’Amministrazione 
Comunale anche a fronte dei seguenti interventi: 
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- riqualificazione energetica del patrimonio edilizio esistente laddove porti un risparmio dei 
consumi e una diminuzione delle emissioni in atmosfera  

- interventi di rimozione di materiali che possono nuocere alla salute dei cittadini (ad 
esempio amianto). 

- interventi di sistemazione di spazi pubblici quali piazze, aree verdi, percorsi pedonali, per 
migliorarne la percezione e favorirne la fruizione collettiva. 

Questa politica si traduce in un’opportunità sotto il profilo del miglioramento degli aspetti 
qualitativi dei sistemi insediativi con particolare attenzione a quelli ambientali e di risparmio 
energetico e consente di moltiplicare considerevolmente l’efficienza energetica del Comune. 

 

d) Razionalizzazione del sistema di servizi esistenti  

Obiettivo del Piano è quello di completare il sistema dei servizi esistenti, operando allo stesso 
tempo una razionalizzazione delle acquisizioni previste nel PRG previgente. 

Per quanto riguarda in particolare le attrezzature scolastiche, è prevista la creazione di un 
unico plesso scolastico nell’area di via Nave che raccoglierà tutte le sedi esistenti, con un 
ampliamento su due nuove aree adiacenti da acquisire all’uso pubblico che conferma, con 
una notevole riduzione, l’acquisizione già prevista dal PRG previgente. 

E’ inoltre confermata la previsione di nuovi parcheggi già individuati dal PRG previgente in 
zone strategiche quali aree limitrofe o interne ai nuclei storici, alla scuola di via Nave e nella 
zona del Roccolo; in particolare è prevista l’acquisizione delle seguenti aree a parcheggio 
pubblico: 

- via Nave  (477 mq); 

- zona Roccolo: 2 parcheggi (562 mq e 1.029 mq); 

- Muceno: 2 parcheggi, di cui uno localizzato nelle vicinanze del centro storico nella via per 
Muceno (601 mq); 

- Musadino: 1 parcheggio interno al centro storico (440 mq) e 2 parcheggi ad uso pubblico 
da realizzare nelle aree di trasformazione TR2 e TR3; 

- Domo: 1 parcheggio (354 mq) da realizzare sul margine ovest del centro storico; 

- Ticinallo: confermato il parcheggio interno al nucleo storico (126 mq); 

- S.Michele: 2 parcheggi (185 mq e 460 mq). 

Il PGT prevede dunque la realizzazione di nuovi parcheggi pubblici con una superficie 
complessiva di 4.234 mq. 

 

Sono inoltre previsti alcuni interventi di messa in sicurezza di sedi stradali attualmente prive di 
marciapiede e precisamente: 

- tratto della Strada Provinciale 31 tra Musadino e Muceno; 
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- tratto della Strada Provinciale 69 in direzione di Castelveccana dove il tracciato in curva 
crea un maggiore rischio per il passaggio dei pedoni; 

- collegamento pedonale tra la stazione e il lago su via Lucchini. 

E’ inoltre previsto, a carico dell’ambito di trasformazione TR6, la messa in sicurezza del tratto 
stradale compreso tra l’ambito stesso e l’abitato di Muceno.  

Nella zona lungo lago è prevista inoltre la realizzazione di aree a verde pubblico finalizzate a  
rivitalizzare e valorizzare questa parte di città e creare dei luoghi di fruizione collettiva vicino 
alle spiagge e alla passeggiata. 

Oltre agli interventi previsti nel presente Piano l'Amministrazione Comunale conferma 
l'obiettivo di realizzare quanto prima un progetto complessivo di riqualificazione urbana estesa 
a tutta la fascia lago allo scopo di aumentarne l'attrattività e la fruibilità dello stesso. 

Il Piano introduce l’uso della perequazione per assicurare l’acquisizione delle aree a servizi 
utili per la riqualificazione del sistema urbano: alle aree private destinate a servizi di nuova 
previsione è attribuita una capacità volumetrica teorica che si traduce in diritti volumetrici a 
favore dei proprietari privati  delle aree quando le stesse vengono cedute al Comune per la 
realizzazione dei servizi; tale meccanismo è meglio illustrato nel dettaglio al paragrafo 7.3. 
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7.2 Le aree di trasformazione 

 Il DdP introduce 11 aree di trasformazione pari ad una superficie complessiva di 
76.299 mq, di cui 19.673 mq a destinazione residenziale, 27.268 mq a destinazione mista, 
26.305 mq a destinazione produttiva e infine 3.053 mq destinata alla realizzazione di servizi 
socio-assistenziali. 

 

 
Figura 52   Estratto tavola A12 – Aree di trasformazione 

 
 

a. Aree di trasformazione residenziale (TRP1, TR1, TR2, TR3, TR4, TR5, TR6) 

Gli ambiti di trasformazione sono previsti a completamento del tessuto edilizio esistente o con 
il recupero e la riqualificazione di aree già urbanizzate (come nel caso di aree produttive 
dismesse), nell’ottica di salvaguardia del territorio libero. 
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In generale le aree di trasformazione residenziale hanno un indice edificatorio basso (l’indice 
It massimo è compreso tra 0,20 e 0,30 mq/mq di St) che vuole garantire il mantenimento di un 
tessuto edilizio rado tipico del luogo, con tipologie edilizie  caratterizzate da case unifamiliari. 

A tutte le aree di trasformazione residenziale con superficie territoriale superiore a 2.000 mq è 
stato attribuito un indice It minimo e un indice It massimo: la differenza tra i due indici 
rappresenta la quota di Slp da reperire obbligatoriamente sul mercato dei diritti volumetrici e 
da realizzare all’interno dell’area interessata, secondo i criteri illustrati al successivo paragrafo 
7.3 e nelle schede delle aree di trasformazione (elaborato A13). 

La trasformazione di quota parte dell’indice perequativo per ospitare i diritti volumetrici 
derivanti dalla azioni di piano, ha come obiettivo la riqualificazione del patrimonio edilizio 
esistente ed il completamento della città pubblica con l’acquisizione delle aree a servizi che 
sono giudicate essenziali per garantire l’equilibrio degli interventi.  

In tutte le nuove aree a destinazione residenziale, al fine di contribuire al contenimento 
energetico e alla diminuzione di emissioni in atmosfera, i nuovi edifici dovranno essere 
realizzati almeno nella classe energetica A, ovvero con un consumo inferiore a 30 
Kwhmq/anno. 
 

ST INDICE SLP INDICE SLP 

mq MINIMO MINIMA MASSIMO MASSIMA ID DESTINAZIONE 

 mq/mq mq mq/mq mq 

TRP1 Residenziale 3.395 0,15 509 0,20 679 

TR1 Residenziale 4.187 0,20 837 0,30 1.256 

TR2 Residenziale 3.438 0,10 344 0,10 344 

TR3 Residenziale 1.124 0,20 225 0,20 225 

TR4 Residenziale 1.637 0,20 327 0,20 327 

TR5 Residenziale 4.757 0,10 476 0,20 951 

TR6 Residenziale 1.135 0,20 227 0,20 227 

TOT  19.673  2.945  4.010 

Tabella 1  Aree di trasformazione residenziali 
 
Area di trasformazione TR1 

In sede di controdeduzioni è stata prevista la possibilità di presentare soluzioni progettuali 
alternative che potrebbero determinare un aumento della capacità insediativa stimabile in un 
massimo di 25 abitanti teorici. Tali soluzioni dovranno essere valutate in sede di negoziazione 
in base a quanto previsto dall'art. 9 delle Norme del Documento di Piano.  
 

b. area di trasformazione polifunzionale  

Si tratta dell’area dell’ex Vetreria, già prevista nel PRG previgente e riconfermata con 
modifiche normative. In quest’area è prevista come già detto la riqualificazione con 
destinazioni miste a residenza, attività turistico-ricettiva e attività cantieristica legata alla 
nautica, conservando quindi in parte la funzione esistente. 

In tale ambito è presente un edificio di interesse architettonico posto vicino al lago di cui è 
prevista la conservazione. 
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Le destinazioni d’uso previste potranno essere realizzate con le seguenti proporzioni: 

- residenza per un massimo del 70% della Slp realizzabile; 

- attività cantieristica nella quota massima del 50% della Slp realizzabile;  

- funzioni turistico ricettive per la quota minima del 5% della Slp realizzabile. 

La funzione turistico-ricettiva, insieme alla riqualificazione dell’area lungo lago con 
destinazione a verde pubblico, contribuiranno a rivitalizzare l’ambito con una fruizione 
collettiva, come già illustrato nel par. a) del presente capitolo. 

 

ST INDICE SLP INDICE SLP 

mq MINIMO MINIMA MASSIMO MASSIMA 

ID DESTINAZIONE   mq/mq mq mq/mq mq 

ASD4 Polifunzionale 27.268 0,20 5.454 0,30 8.180 

Tabella 2  Area di trasformazione polifunzionale 

 
 

a. area di trasformazione per servizi socio assistenziali 

Si tratta di un’area in località Roccolo, dove è prevista la realizzazione di una residenza socio-
assistenziale che costituirà un nuovo servizio di interesse pubblico (con iniziativa e gestione 
privata).  

Nell’area è attualmente presente un fabbricato  con SLP pari a circa 2.600 mq; è prevista la 
possibilità di ampliare l’edificio con una quota corrispondente al 30% della SLP esistente, pari 
a circa mq.780. Di questi una quota del 10% (pari a 78 mq,) sarà da reperire  sul mercato dei 
diritti volumetrici.  

 

ST SLP SLP 

mq ESISTENTE 
POSSIBILE 

AMPLIAMENTO 

ID DESTINAZIONE   mq mq 

TR7 
Socio 

assistenziale 3.053 2.600 780 

 

         Tabella 3  Area di trasformazione socio-assistenziale 
 

b. aree di trasformazione produttive 

Il PGT riconferma in parte le previsioni del PRG previgente con due aree a destinazione 
produttiva: 

- l’ambito PR1, di proprietà del cantiere nautico esistente, di cui è previsto il recupero con le 
seguenti funzioni: rimessaggio e manutenzione natanti,  artigianato di produzione, spacci 
aziendali. 

- PdL2: si tratta di un'area a destinazione produttiva artigianale già prevista nel previgente 
PRG.  
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Anche nelle aree a destinazione produttiva è prevista l’applicazione dell’indice perequativo, 
come illustrato al seguente par.7.3.3.  

 

ID   DESTINAZIONE 
ST 
mq 

INDICE  
MINIMO 
mq/mq 

SLP 
MINIMA 
mq 

INDICE  
MASSIMO 
mq/mq 

SLP 
MASSIMA 

mq 

PR 1 ambito "rimessa" Produttivo 6.485 0,40 2.594 0,60 3.891 

PdL 2 via Muceno Produttivo 19.820 0,40 7.928 0,60 11.892 

TOT     26.305   10.522   15.783 

Tabella 4  Aree di trasformazione produttive 

 

Per quanto riguarda l’area PdL3 prevista dal PRG e non riconfermata, l’Amministrazione potrà 
in futuro valutarne l’eventuale trasformazione ad uso produttivo attraverso la procedura 
prevista dalla L.R.12/2005 (art.97). 

 

 

7.3 Perequazione e compensazione 

 Nella stesura del Piano di Governo del Territorio del Comune di Porto Valtravaglia 
l’Amministrazione Comunale ha stabilito  di utilizzare l’opportunità introdotta dalla Legge 
Regionale per il governo del territorio (L.R.12/2005) che, tra le funzioni attribuite al Documento 
di Piano, ha stabilito che  vi sia anche la possibilità di applicare i criteri di perequazione, 
compensazione ed incentivazione così come definiti all’art. 11 della legge stessa. 

La perequazione, intesa come equa distribuzione dei diritti edificatori indipendentemente dalla 
localizzazione delle aree, è estesa a tutte le aree da destinare a servizi pubblici. 

La scelta di applicare il meccanismo della perequazione ha l’obiettivo di rendere più equo 
possibile il processo di riqualificazione previsto dal Piano e di aumentare il numero dei 
soggetti che partecipano in maniera diretta alla realizzazione del Piano stesso. 

Di seguito si illustrano i criteri di applicazione della perequazione diffusa  prevista nel PGT, 
nonché le modalità per la trasferibilità e commerciabilità dei diritti volumetrici collegati 
all’istituto della perequazione ed il sistema degli incentivi.  
 

7.3.1 Perequazione diffusa 

La perequazione diffusa è ottenuta attribuendo alle aree private destinate a servizi non 
comprese all’interno dei comparti una capacità volumetrica teorica (espressa in mq). 

Questa capacità teorica si traduce in diritti edificatori pari a 0,05 mq/mq che si generano a 
favore dei privati proprietari delle aree medesime nel momento in cui esse vengono cedute al 
Comune per la realizzazione di servizi pubblici.  

I diritti volumetrici possono essere utilizzati solo al fine di consentire la realizzazione degli 
interventi all’interno degli ambiti di trasformazione. 
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In particolare la perequazione diffusa si applica alle  aree a standard di progetto individuate 
all’interno della tavola A14 con una superficie totale pari a 38.418 mq, i cui diritti edificatori a 
destinazione residenziale o produttiva  potranno trovare collocazione all’interno delle aree di 
trasformazione, in base alla destinazione d’uso prevista negli ambiti stessi. 

 

 
Figura 53  Estratto Tav.A14 - Aree soggette a perequazione 

 
 

7.3.2 Diritti volumetrici delle aree a servizi  
 

Come anticipato le aree da destinare a servizi esterne ai comparti hanno una capacità 
edificatoria che si genera nel momento della loro cessione al Comune. 

Tale capacità edificatoria è determinata dal Piano alla Tavola A14  in funzione delle 
dimensioni e forma dell’area e della sua localizzazione nel contesto urbano e si traduce in 
diritti volumetrici che possono essere ceduti agli Ambiti di Trasformazione.  
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Le quantità sono riassunte nella tabella seguente: 
 

Aree a servizi con diritti volumetrici   
     

Nome Destinazione St 
Indice 

perequativo 
Slp 

generata 

P12 Parcheggio 440 0,05 22,00 

P15 Parcheggio 460 0,05 23,00 

P2 Parcheggio 185 0,05 9,25 

P20 Parcheggio 562 0,05 28,10 

P23 Parcheggio 477 0,05 23,85 

P28 Parcheggio 354 0,05 17,70 

P29 Parcheggio 1.029 0,05 51,45 

P9 Parcheggio 601 0,05 30,05 

SS2 Servizi scolastici 15.288 0,05 764,40 

SS2 Servizi scolastici 10.069 0,05 503,45 

V16 verde pubblico 1.644 0,05 82,20 

V17 verde pubblico 749 0,05 37,45 

V18 verde pubblico 630 0,05 31,50 

V21 verde pubblico 1.549 0,05 77,45 

V24 verde pubblico 1.037 0,05 51,85 

V9 verde pubblico 3.344 0,05 167,20 
TOTALE   38.418   1.920,90 

Tabella 5  Aree a servizi con diritti volumetrici  

L’Amministrazione Comunale, al fine di svolgere efficacemente un’azione di programmazione 
rispetto ai propri obiettivi strategici, può prevedere di acquisire una parte delle nuove aree a 
servizi comprensive dei relativi diritti volumetrici ad un prezzo stabilito in apposito allegato al 
Bilancio comunale, periodicamente aggiornato in sede di approvazione del Bilancio 
preventivo. 

 

 

7.3.3 Indici perequativi previsti per gli Ambiti di Trasformazione 

A tutte le aree di trasformazione è attribuito un indice It minimo e massimo; la differenza tra i 
due indici rappresenta la quota di Slp da reperire obbligatoriamente sul mercato dei diritti 
volumetrici e da realizzare all’interno dell’area interessata. 

Ciò avviene attraverso l’acquisto di diritti volumetrici delle aree destinate a servizi esterne ai 
comparti, ovvero dei diritti volumetrici derivanti dall’applicazione della compensazione per gli 
interventi di riqualificazione urbana illustrati nel successivo par.7.3.4 che comprendono: 

- interventi per la riqualificazione energetica degli edifici 

- interventi di  riqualificazione degli edifici nei centri storici  

- interventi di riqualificazione urbana e  ambientale  
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ST INDICE SLP INDICE SLP 

mq MINIMO MINIMA MASSIMO MASSIMA 

ID DESTINAZIONE   mq/mq mq mq/mq mq 

 

INDICE DI 
PEREQUAZIONE 

DIRITTI 
VOLUM DA 
ACQUISIRE 

TRP1 Residenziale 3.395 0,15 509 0,20 679  0,05 170 

TR1 Residenziale 4.187 0,20 837 0,30 1.256 
 

0,10 419 

TR2 Residenziale 3.438 0,10 344 0,10 344      

TR3 Residenziale 1.124 0,20 225 0,20 225      

TR4 Residenziale 1.637 0,20 327 0,20 327      

TR5 Residenziale 4.757 0,10 475 0,20 951  0,10 475 

TR6 Residenziale 1.135 0,20 227 0,20 227      

AS.D4 Polifunzionale 27.268 0,20 5.454 0,30 8.180  0,10 2.727 

TOT   46.941   8.398   12.189    3.791 

Tabella 6 Applicazione dell’Indice di perequazione nelle aree residenziali e polifunzionali 

 

ST INDICE SLP SLP 

mq MINIMO ESISTENTE 
POSSIBILE 

AMPLIAMENTO 

 

ID DESTINAZIONE   mq/mq mq mq 

 

INDICE DI 
PEREQUAZIONE 

DIRITTI 
VOLUM. DA 
ACQUISIRE 

TR7 
Socio 

assistenziale 3.053 0,25 2.600 780 
 

0,10 78 

Tabella 7 Applicazione dell’Indice di perequazione nell’area a destinazione socio assistenziale 

 

 

ST INDICE SLP INDICE SLP 
INDICE DI 

PEREQUAZIONE 

DIRITTI 
VOLUM DA 
ACQUISIRE 

mq MINIMO MINIMA MASSIMO MASSIMA mq/mq mq   
  DESTINAZIONE   mq/mq mq mq/mq mq       

PR1 Produttivo 6.485 0,40 2.594 0,60 3.891   0,2 1.297 

PdL 2 Produttivo 19.820 0,40 7.928 0,60 11.892   0,2 3.964 
  
    26.305   10.522   15.783     5.261 

Tabella 8   Applicazione dell’Indice di perequazione nelle aree produttive 

 

7.3.4 Compensazione 

L’Amministrazione Comunale può utilizzare la disponibilità di volumetrie teoriche residue per 
ricollocare diritti edificatori derivanti dai processi di incentivazione finalizzati alla 
riqualificazione del centro storico e al miglioramento delle prestazioni energetiche del 
patrimonio edilizio esistente. 
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Attraverso il meccanismo della compensazione infatti, l’Amministrazione Comunale può 
promuovere interventi di riqualificazione urbana  mediante l’attribuzione di diritti volumetrici; gli 
interventi di riqualificazione previsti sono in sintesi: 

- Realizzazione di interventi energetici sul patrimonio edilizio privato esistente che hanno 
determinato un risparmio nei consumi ed una diminuzione di emissioni in atmosfera; 

- Interventi di riqualificazione degli edifici del centro storico (recupero del patrimonio edilizio, 
miglioramento dell'immagine dei fronti su spazi pubblici, riuso di edifici dismessi); 

- Sistemazione degli spazi pubblici all’aperto, per migliorarne la percezione e favorirne la 
fruizione (piazze, aree verdi, slarghi ecc..); 

- Rimozione di elementi nocivi che possano avere ripercussione sulla salute dei cittadini (ad 
esempio l'amianto) 

I diritti volumetrici sono liberamente commerciabili e l’Amministrazione Comunale istituirà 
entro 6 mesi dalla definitiva approvazione del PGT un registro dei diritti volumetrici che 
contribuisca a facilitare la commercializzazione degli stessi garantendo al contempo la 
regolarità delle transazioni in rapporto alle previsioni di Piano. 

Sempre allo scopo di facilitare la transazione dei diritti volumetrici l’Amministrazione 
Comunale provvederà a determinare periodicamente il valore del singolo diritto volumetrico in 
relazione all’andamento del mercato immobiliare. 

 

7.3.5 Politiche attive per la rigenerazione urbana sostenibile 

L’Amministrazione comunale, al fine di garantire effettività alle politiche ambientali e di 
stimolare interventi di rigenerazione urbana sostenibile, ha previsto in sede di controdeduzioni 
una specifica norma (art. 15 Norme del Documento di Piano) che prevede la possibilità di 
indire bandi tesi a sollecitare la presentazione di proposte di iniziative aventi forma di 
partenariato pubblico-privato connotate da soluzioni compensative innovative sul versante 
della prospettazione dei modelli di intervento nella trama dei tessuti storici e nel comparto 
perilacuale.  

In particolare, i bandi potranno attribuire un peso discreto corrispondente ad un massimo di 
punti attribuibili ad interventi di riqualificazione fisica dei corpi edilizi mediante interventi di 
recupero (individui o per corti od altre partizioni significative) o mediante dispositivi incentivali 
(per rifacimento facciate, restauro elementi decorativi, sistemazione e recupero 
pavimentazioni, etc.), alla formazione di opere infrastrutturali aventi valenza pro-coesiva e di 
rafforzamento della morfologia tradizionale degli spazi pubblici, all’efficientamento energetico, 
alla qualificazione ambientale di areali verdi ed alla formazione di parchi urbani, alla 
realizzazione di parcheggi, alla formazione di alberghi diffusi ed altre forme di offerta turistica 
innovativa, etc. 

L’amministrazione in ciascun bando identifica le grandezze volumetriche compensative (art. 
11, l.r. 11 marzo 2005, n. 12) riservate alla proposta aggiudicataria ed, eventualmente, in 
parte anche alle soluzioni meglio classificate. Tra gli elementi di valutazione sarà attribuito un 
peso non inferiore al 35 % dei punti disponibili anche alla qualità (paesaggistica, insediativa) e 
dell'efficienza energetica degli interventi realizzabili compensativamente mediante l’impiego 
delle grandezze volumetriche assegnate ed al carattere interstiziale o di frangia delle relative 
aree. Ove le aree destinate al dispiegamento delle volumetrico compensative non abbiano 
carattere di trasformabilità secondo il piano di governo del territorio, l’amministrazione, 
contestualmente alla conclusione della procedura comparativa, avvierà la procedura di 
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variante finalizzata a garantire la possibilità di trasformazione, nei limiti di quanto necessario 
per garantire l’attuazione dell’intervento compensativo. 

 

7.4 Illustrazione dei contenuti dell’elaborato A13 schede delle aree di 
trasformazione  

 
 Di seguito si riporta un esempio relativo alle schede degli ambiti di trasformazione 
dove sono riportate le indicazioni relative ai parametri urbanistici ed edilizi e le prescrizioni di 
carattere ambientale e relative alle aree che dovranno essere destinate a standard. 

  

Indice It previsto.  
Vedi tabelle 2,3,4 
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Indicazioni di 
suddivisione 
dell’ambito con 
individuazione aree 
di cessione 

Prescrizioni 
obbligatorie 
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Estratto studio geologico. 
Classi di fattibilità. 
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7.5 Capacità insediativa  

 Al fine di verificare la capacità insediativa teorica del presente PGT ed accertarne la 
dotazione di standard, è stata assunta come base di partenza la popolazione residente nel 
Comune a gennaio 2013, pari a 2.341 abitanti e l’offerta dei servizi esistenti pari a 87.464 mq. 

 

Abitanti a gennaio 2013 Servizi esistenti pubblici o 
privati di uso pubblico Standard 

2.341 87.464 mq 37,30 mq/ab 

 

Nelle previsioni di PGT, le aree a servizi esistenti risultano ridotte di 3.395 mq, in quanto l’area 
identificata con la sigla V4 (rif. Elaborato A10) ubicata a Torre e attualmente libera (area 
inedificata di proprietà pubblica), è stata inclusa all’interno degli ambiti di trasformazione come 
area di iniziativa pubblica (Area TRP1). 

Le aree a servizi esistenti ammontano quindi, nella quantificazione del PGT, a un totale di 
84.069 mq.  

Ai fini del calcolo della capacità insediativa si considerano gli apporti incrementali di 
popolazione derivanti dalle previsioni degli ambiti di trasformazione residenziale. 

Le nuove aree di trasformazione a destinazione residenziale previste nel Documento di Piano 
determinano un incremento teorico massimo della popolazione residente di 220 abitanti; tale 
dato è indicativo in quanto è riferito al numero di stanze stimato a fronte della nuova 
volumetria residenziale, (calcolato dividendo il volume totale per 150 mc, che si considera 
essere la volumetria di riferimento per ogni nuovo abitante) e tiene conto inoltre delle soluzioni 
alternative previste in controdeduzione per l'area TR1 e specificate nella tabella che segue. 
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ID DESTINAZIONE 
SUPERFICIE 
AMBITO 
mq 

INDICE  
MASSIMO 
mq/mq 

SLP  
RESID. 
MASSIMA 

mq 

Volumetria 
max 

Stanze teoriche 
mc/150 

(equivalenti al 
n. abitanti 
teorici) 

Standard 26,5 
mq/ab 

AS.D4 Residenziale max 
70% 27.268 0,30 5.726 17.179 114 3.021,0 

TRP1 Residenziale 3.395 0,20 679 2.037 14 371,0 

TR1 Residenziale 4.187 0,30 1.256 3.768 50**** 1.325,0 

TR2* Residenziale 3.438 0,10 344 1.031 7 1.085,5 

TR3** Residenziale 1.124 0,20 225 674 4 356,0 

TR4 Residenziale 1.637 0,20 327 982 7 185,5 

TR5*** Residenziale 4.757 0,20 951 2.854 19 1.413,5 

TR6 Residenziale 1.135 0,20 227 681 5 120,3 

TOTALE   46.941   9.736 29.207 220 7.878 

 
* nell'ambito TR2 è prevista la realizzazione di un parcheggio pubblico di 900 mq oltre alla cessione di aree a 
standard pari a 26,5 mq/ab 
 
** nell'ambito TR3 è prevista la realizzazione di un parcheggio pubblico di 250 mq oltre alla cessione di aree a 
standard pari a 26,5 mq/ab 
 
***  nell'ambito TR5 è prevista la realizzazione di un parcheggio pubblico di 910 mq oltre alla cessione di aree a 

standard pari a 26,5 mq/ab 
 
**** la scheda dell'area di trasformazione TR1 prevede una capacità insediativa pari a 29 abitanti teorici con 

possibilità di soluzioni alternative che se accettate dall'Amministrazione Comunale (in sede di negoziazione 
art. 9 norme del DdP) porterebbe a un aumento di circa 25 abitanti teorici. Nella tabella è stata quindi riportata 
l'ipotesi dell'utilizzo massimo possibile dell'area (50 abitanti teorici). 

 

Tabella 9  Calcolo nuove stanze teoriche e aree a standard nelle aree a destinazione residenziale. 

 

In ogni ambito di trasformazione residenziale è prevista la cessione di aree a standard pari a 
26,5 mq per abitante teorico insediato che restituisce un totale di 7.878 mq. Questo dato 
comprende l’acquisizione di uno standard aggiuntivo di 900 mq nell’area TR2, di 250 mq 
nell’area TR3 e di 910 mq nell’area TR5 per la realizzazione di parcheggi pubblici. 

Sono poi da considerare le aree pubbliche di nuova previsione (già previste nel PRG 
previgente e riconfermate in parte o totalmente) con una superficie complessiva pari a 38.544 
mq. 

Vengono inoltre calcolati i nuovi abitanti e le aree a standard previsti nei Piani Attuativi in 
corso: in particolare è in fase di attuazione il Piano AS.B5 relativo all’area  “ex Tesla”, con una 
volumetria residenziale di 25.765 mc. e la cessione di superfici a standard pari a 6.979 mq. 

I dati esplicitati nel presenti capitolo sono riassunti nella tabella che segue: 
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NUOVI 
ABITANTI 
PREVISTI 
NELLE 
AREE DI 

TRASFORM
AZIONE 

NUOVI 
ABITANTI 
PREVISTI 
NEI PIANI 
ATTUATIVI 
IN CORSO 

SERVIZI 
ESISTENTI 

AREE A 
STANDARD 
PREVISTE  
NELLE 
NUOVE 
AREE DI 

TRASFORM
AZ 

 
AREE A 

STANDARD 
PREVISTE 
NEI PIANI 
ATTUATIVI 
IN CORSO 

AREE 
PUBBLICHE 
DI NUOVA 
PREVISIONE 

TOTALE 
SERVIZI 
esistenti e 
previsti 

TOT POP. 
(esistente + 
prevista) 

STANDARD 

n. n. mq. mq. mq mq. mq. n. mq/ab 

220 263 84.069 7.878 6.979 38.544 137.470 2.824 48,68 

 

La previsione complessiva di servizi per la residenza (esistenti e di progetto) è quindi pari a 
137.470 mq; considerando il previsto incremento demografico, che determina una stima di 
popolazione residente totale di 2.824 abitanti, la dotazione pro capite di servizi all’attuazione 
delle previsioni di PGT risulta essere di 48,68 mq/ab. 

 

All'interno del Piano sono presenti inoltre dei servizi di interesse privato di nuova previsione 
(meglio dettagliati nel Piano dei Servizi), con superficie totale pari a 19.976 mq, che, in quanto 
di interesse privato, non sono stati conteggiati nel calcolo delle aree a standard. 

 

7.6 Capacità edificatoria residua delle zone residenziali 

 Per compiere una valutazione attendibile sulla capacità edificatoria residua delle zone 
residenziali è stata compiuta una specifica analisi sulle diverse zone di completamento 
individuando i lotti liberi o parzialmente liberi e gli edifici con una slp significativamente 
inferiore alla capienza del lotto.  

Sulla base di questa analisi si è provveduto ad individuare una possibile percentuale di utilizzo 
degli indici residui per il periodo 2014/2024 tenendo conto anche dell'ammontare  delle 
richieste di ampliamento evase negli ultimi anni. 

 

Sintesi delle zone residenziali di completamento.   

Gli ambiti che il PGT individua come di completamento/espansione sono classificati all'interno 
delle norme tecniche di attuazione quali zone B, ovvero parti di territorio totalmente o 
parzialmente edificate. Tale zona omogenea è suddivisa nelle seguenti zone funzionali: 

- Zone B1 residenziali ad alta valenza paesistica. Indice If = 0,01 mq /mq. 

- Zone B2 residenziali a ridosso del centro storico. Indice If = pari alla preesistente. 

- Zone B3 residenziali e miste. Indice If = 0,10 mq /mq. 

- Zone B4 residenziali rade con salvaguardia del patrimonio verde. Indice If = 0,10 mq /mq. 

- Zone Brt residenziali turistiche. Indice If = 0,08 mq /mq 
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Valutazione della capacità residenziale residua 

Nella tabella sotto riportata sono stati riassunti i dati relativi alla stima della capacità 
residenziale residua che ammonta a circa 21.700 mc.  

Sulla base della valutazione degli interventi di ristrutturazione e di ampliamento effettivamente 
realizzati nel comune di Porto Valtravaglia è verosimile ipotizzare che il 50% di tale volumetria 
sia utilizzato per adattamenti funzionali che non comportano la realizzazione di nuove unità 
immobiliari e quindi non generano abitanti teorici. In base a questa valutazione si può ritenere 
che gli abitanti teorici stimabili come esito della saturazione degli indici delle zone residenziali 
possa essere pari a 73/75 unità. 

 

Zona 
omogenea 

Superficie 
territoriale 

Indice mq/mq 

Stima 
possibile 

incremento  
 

% 

Nuova 
volumetria  

 
mc 

zone B1 203.047 0,01 15 914 

zone B2 308.476 - - - 

zone B3 153.534 0,10 10 4.606 

zone B4 418.242 0,10 9,5 11.920 

zone Brt 199.395 0,08 8,9 4.259 

TOTALE    21.700 

 

Per una stima esaustiva della capacità residenziale residua è necessario infine valutare la 
modificazione (a seguito delle controdeduzioni) dell'art. 30 delle Norme del Piano delle Regole 
che prevede l'attribuzione di un bonus volumetrico pari a 100 mc per ogni edificio nelle 
sottozone residenziali B.  

Per compiere una valutazione dei possibili effetti di tale previsione normativa è stata compiuta 
una valutazione circa l'applicabilità della norma in relazione al numero e alla classe di età 
degli edifici.  

Tale valutazione è riassunta nella tabella sotto riportata ed ha come esito la previsione di circa 
11.900 mc. Poiché in questo caso la possibilità di ampliamento riguarda una volumetria 
massima di 100 mc è ragionevole considerare che il 75% della volumetria effettivamente 
realizzata non produrrà nuove unità immobiliari e quindi non determinerà nuovi abitanti teorici.  

E' quindi ragionevole ipotizzare che questa possibilità normativa genererà circa 20 nuove 
stanze, pari a 20 abitanti teorici. 

 

 

 

 

 

 



Comune di Porto Valtravaglia (VA)   Piano di Governo del Territorio 

 

Relazione del Documento di Piano   92 

 

 

Epoca di costruzione  
degli edifici 

Dal 1946 
al 1961 

Dal 1962 
al 1971 

Dal 1972 
al 1981 

Dal 1982 
al 1991 

Dopo il 
1991 

Totale 

Numero edifici 94 389 198 37 30 748 

Stima utilizzo bonus 
volumetrico in % 

25 18 12 3 2  

edifici interessati per 
classe di età 

23,5 70,02 23,76 1,11 0,6 118,99 

totale mc 2.350 7.002 2.376 111 60 11.900 

 

Alla luce delle analisi compiute sulle capacità edificatoria residua delle aree residenziali B e 
degli effetti del bonus volumetrico previsto dall'art. 30 delle Norme del Piano delle Regole è 
possibile prevedere una capacità teorica residua dell'edificato esistente pari a 95 abitanti.  

Tale previsione è perfettamente compatibile con il sistema dei servizi previsti dal Piano e non 
genera impatti sul Piano tali da richiedere specifici interventi come chiaramente emerge dalla 
seguente tabella. 

 

 

NUOVI ABITANTI 
PREVISTI NELLE 

AREE DI 
TRASFORMAZIONE 

NUOVI ABITANTI 
PREVISTI NEI 

PIANI ATTUATIVI 
IN CORSO 

CAPACITA' 
RESIDENZIALE 
RESIDUA DELLE 

ZONE B 

POPOLAZIONE 
TOTALE 

TOTALE SERVIZI 
esistenti e previsti 

STANDARD 

n. n. n. n. mq. mq/ab 

220 263 95 2.919 137.470 47,09 
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8 Verifica di coerenza tra obiettivi del PGT e obiettivi del 
PTR.  

 

Di seguito è riportato all'interno di una matrice il confronto tra i principali obiettivi del PTR 
relativi al sistema territoriale montagna e il sistema territoriale Laghi con gli obiettivi del PGT e 
le azioni specifiche adottate in ottemperanza agli obiettivi sovraordinati. 

 



Comune di Porto Valtravaglia (VA)          Piano di Governo del Territorio 

 

Relazione del Documento di Piano         94 

OBIETTIVI PTR OBIETTIVI PGT AZIONI DEL PGT 

SISTEMA TERRITORIALE MONTAGNA 

ST2.1 Tutelare gli aspetti 
naturalistici e ambientali 
propri dell'ambiente montano 

Preservare la caratterizzazione a 
forte valenza paesaggistica ed 
ecologico/ambientale della 
montagna 

3.  Salvaguardia del territorio non 
edificato e riqualificazione del 
patrimonio edilizio esistente 

 

La valorizzazione del sistema 
ambientale è strettamente 
connessa alla salvaguardia del 
territorio non edificato e alla 
riqualificazione del patrimonio 
edilizio esistente. 

 

 

 

Armonizzare l’uso del territorio con 
le esigenze e con gli obiettivi di 
protezione dell’ambiente, con 
particolare riferimento alla 
salvaguardia e al ripristino 
dell’equilibrio ecologico e della 
biodiversità, alla salvaguardia e 
alla gestione della diversità dei siti 
e dei paesaggi naturali e rurali, 
nonché dei siti urbani di valore, 
all’uso parsimonioso e compatibile 
delle risorse naturali, alla tutela 
degli ecosistemi, delle specie e 
degli elementi paesaggistici rari, al 
ripristino di ambienti naturali e 
urbanizzati degradati, alla 
protezione contro i rischi naturali, 
alla realizzazione compatibile con 
l’ambiente e il paesaggio di 
costruzioni e impianti funzionali 
allo sviluppo, al rispetto delle 
peculiarità culturali. 

 

Miglioramento rispetto alla qualità 
ambientale e alla qualità urbana, 
condizioni essenziali per il rilancio 
turistico di Porto Valtravaglia.  

 

 

 
Tutelare la biodiversità, con 
particolare attenzione per la flora e 
la fauna minacciate e per le specie 

  
Adozione di misure di tutela per il 
sistema ambientale esistente e 
individuazione di politiche di 
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OBIETTIVI PTR OBIETTIVI PGT AZIONI DEL PGT 

“bandiera” del territorio alpino, di 
alto valore ecologico, scientifico, 
storico e culturale anche 
attraverso la conservazione e la 
tutela degli ecosistemi e degli 
habitat 

miglioramento ambientale con 
progetto di creazione di rete 
ecologiche comunali capaci di 
mettere a sistema le emergenze 
ambientali del territorio (Rif. 
Elaborato B06) 

 

Rafforzare e promuovere il 
sistema regionale delle aree 
protette montane, anche in 
connessione con la rete europea 
delle aree protette alpine e 
valorizzare e tutelare le aree di 
rilevanza ambientale di 
connessione fra le aree protette 

  

Integrazione delle reti regionali ed 
europee con il progetto di rete 
ecologica comunale  

(Rif. Elaborato B06) 

 

Mantenere un adeguato livello di 
conservazione degli ecosistemi, 
inquadrando la rete ecologica 
regionale nell’ambito delle reti 
nazionale e transfrontaliera di aree 
protette e valorizzare e tutelare le 
aree di rilevanza ambientale 

  

Integrazione delle reti regionali ed 
europee con il progetto di rete 
ecologica comunale  

(Rif. Elaborato B06) 

 

Limitare il consumo di suolo per 
nuove attività e insediamenti, 
considerato che lo spazio utile in 
montagna è in via di esaurimento, 
soprattutto nei fondovalle 

3. Salvaguardia del territorio non 
edificato e riqualificazione del 
patrimonio edilizio esistente 

 

La scelta di Piano è quindi quella 
di consolidare l’urbanizzato 
esistente con interventi di 
completamento del tessuto urbano 
e, parallelamente, prevedere nella 
normativa incentivi per la 
riqualificazione del patrimonio 
edilizio esistente attraverso il 
meccanismo della compensazione. 

 

 



Comune di Porto Valtravaglia (VA)          Piano di Governo del Territorio 

 

Relazione del Documento di Piano         96 

OBIETTIVI PTR OBIETTIVI PGT AZIONI DEL PGT 

ST2.2 Tutelare gli aspetti 
paesaggistici, culturali, 
architettonici ed identitari del 
territorio 

Promuovere la conservazione e la 
trasmissione delle testimonianze 
della cultura alpina come 
componente del paesaggio 
lombardo e attrazione per forme di 
turismo culturale alternativo e 
integrativo del turismo sportivo 
invernale 

2. Valorizzazione dei centri storici 

 

I nuclei antichi rappresentano oltre 
che un’importante testimonianza 
storico architettonica, un elemento 
fondamentale di definizione 
dell’identità del luogo, il cui 
recupero e valorizzazione 
rappresenta un fattore strategico 
per il rilancio economico e turistico 
della città.  

 

 

 

Disporre forme specifiche di 
incentivazione per la schedatura 
sistematica del patrimonio edilizio 
tradizionale nell’ambito della 
pianificazione urbanistica 

  

Redazione della schedatura dei 
beni di valore storico artistico e 
ambientali all'interno del 
Repertorio. 

 

Sostenere una nuova cultura della 
montagna, che sappia recuperare 
e valorizzare le valenze culturali 
ed artistiche del territorio, 
divenendo, a tutti gli effetti, un 
elemento trainante per lo sviluppo 
di queste aree 

1. Riqualificazione della fascia lungo 
lago 

 

 

Il lungo lago rappresenta uno degli 
elementi centrali per l’identità del 
luogo; gli interventi programmati 
devono contribuire a migliorare la 
fruizione e  l’immagine  di questa 
parte importante della città, 
aumentandone allo stesso tempo 
l’attrattività. 

 

 

 
Tutelare e valorizzare i nuclei e i 
singoli episodi della cultura locale 

2. Valorizzazione dei centri storici 

 

I nuclei antichi rappresentano oltre 
che un’importante testimonianza 
storico architettonica, un elemento 
fondamentale di definizione 
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OBIETTIVI PTR OBIETTIVI PGT AZIONI DEL PGT 

dell’identità del luogo, il cui 
recupero e valorizzazione 
rappresenta un fattore strategico 
per il rilancio economico e turistico 
della città.  

 

ST2.5 Valorizzare i caratteri 
del territorio a fini turistici, in 
una prospettiva di lungo 
periodo, senza pregiudicarne 
la qualità 

Armonizzare le attività turistiche e 
del tempo libero con le esigenze 
ecologiche e sociali, limitando e 
introducendo adeguate misure di 
compensazione per le attività che 
possono recare danno potenziale 
all’ambiente e al paesaggio. 

1. Riqualificazione della fascia lungo 
lago 

 

 

Il lungo lago rappresenta uno degli 
elementi centrali per l’identità del 
luogo; gli interventi programmati 
devono contribuire a migliorare la 
fruizione e  l’immagine  di questa 
parte importante della città, 
aumentandone allo stesso tempo 
l’attrattività. 

 

 

 

Promuovere la manutenzione e 
l’utilizzo della rete sentieristica ai 
fini di un turismo ecocompatibile e 
per la valorizzazione e la fruizione 
paesaggistica dei territori 

  

I sentieri sono oggetto di 
specifiche politiche di tutela, infatti 
tali presenze sono state 
individuate e vincolate a 
specifiche modalità di 
valorizzazione all'interno della rete 
ecologica comunale (Rif. 
Elaborato B06) 

Uso Suolo Contenere la dispersione urbana: 
coerenziare le esigenze di 
trasformazione con i trend 
demografici e le dinamiche 
territoriali in essere, impegnando 
solo aree direttamente legate ai 
ritmi effettivi del fabbisogno 

3. Salvaguardia del territorio non 
edificato e riqualificazione del 
patrimonio edilizio esistente 

 

La scelta di Piano è quindi quella 
di consolidare l’urbanizzato 
esistente con interventi di 
completamento del tessuto urbano 
e, parallelamente, prevedere nella 
normativa incentivi per la 
riqualificazione del patrimonio 
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OBIETTIVI PTR OBIETTIVI PGT AZIONI DEL PGT 

insediativo 

 Evitare la dispersione urbana  

 
Limitare l’impermeabilizzazione 
del suolo 

 

 
Limitare l’ulteriore espansione 
urbana nei fondovalle 

 

 

Favorire interventi di 
riqualificazione e riuso del 
patrimonio edilizio con 
conservazione degli elementi della 
tradizione 

edilizio esistente attraverso il 
meccanismo della compensazione. 
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SISTEMA TERRITORIALE LAGHI 

ST4.1 Integrare il paesaggio 
nelle politiche di 
pianificazione del territorio 

Creare strumenti per una 
sistematica salvaguardia della 
complessa articolazione del 
paesaggio dei laghi lombardi, 
secondo un sistema economico 
produttivo che pone in stretta 
relazione lo specchio d’acqua, i 
centri storici rivieraschi, i nuclei e i 
percorsi di mezza costa, i pascoli 
e i boschi dei monti 

 

   

 

Mantenere la riconoscibilità dei 
centri storici di lungolago e dei 
nuclei di antica formazione di 
mezza costa, evitando le 
saldature. 

2. Valorizzazione dei centri storici 

 

I nuclei antichi rappresentano oltre 
che un’importante testimonianza 
storico architettonica, un elemento 
fondamentale di definizione 
dell’identità del luogo, il cui 
recupero e valorizzazione 
rappresenta un fattore strategico 
per il rilancio economico e turistico 
della città.  
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Favorire interventi per conservare 
e valorizzare gli elementi 
caratterizzanti il sistema, quali: le 
ville storiche con relativi giardini e 
darsene, le coltivazioni tipiche 
(oliveti, limonaie, vigneti a 
terrazzo..) e i segni caratteristici 
emergenti del territorio 

2. Valorizzazione dei centri storici 

 

I nuclei antichi rappresentano oltre 
che un’importante testimonianza 
storico architettonica, un elemento 
fondamentale di definizione 
dell’identità del luogo, il cui 
recupero e valorizzazione 
rappresenta un fattore strategico 
per il rilancio economico e turistico 
della città.  

 

 

 

Favorire, anche mediante 
specifiche forme di incentivazione, 
la diffusione di buone pratiche 
progettuali attente alla 
conservazione dei caratteri 
identitari dei centri storici e dei 
nuclei di antica formazione 

   

ST4.3 Tutelare e valorizzare 
le risorse naturali che 
costituiscono una ricchezza 
del sistema, incentivandone 
un utilizzo sostenibile anche 
in chiave turistica 

Costituire corridoi ecologici in 
considerazione della forte valenza 
naturalistica e della presenza di 
biodiversita fra cui i SIC (Siti di 
Interesse Comunitario) esistenti 

 

  

Adozione di misure di tutela per il 
sistema ambientale esistente e 
individuazione di politiche di 
miglioramento ambientale con 
progetto di creazione di rete 
ecologiche comunali capaci di 
mettere a sistema le emergenze 
ambientali del territorio (Rif. 
Elaborato B06) 
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Uso del suolo 

Evitare la saldatura dell’edificato 
lungo le sponde lacuali, 
conservando i varchi liberi 

 

3. Salvaguardia del territorio non 
edificato e riqualificazione del 
patrimonio edilizio esistente 

 

La scelta di Piano è quindi quella 
di consolidare l’urbanizzato 
esistente con interventi di 
completamento del tessuto urbano 
e, parallelamente, prevedere nella 
normativa incentivi per la 
riqualificazione del patrimonio 
edilizio esistente attraverso il 
meccanismo della compensazione. 

 

 

 

Mantenere la riconoscibilità dei 
centri urbani perilacuali e lungo i 
versanti 

 

2. Valorizzazione dei centri storici 

 

I nuclei antichi rappresentano oltre 
che un’importante testimonianza 
storico architettonica, un elemento 
fondamentale di definizione 
dell’identità del luogo, il cui 
recupero e valorizzazione 
rappresenta un fattore strategico 
per il rilancio economico e turistico 
della città.  

 

 

 

Evitare la dispersione urbana, 
mantenendo forme urbane 
compatte 

 

3. Salvaguardia del territorio non 
edificato e riqualificazione del 
patrimonio edilizio esistente 

 

La scelta di Piano è quindi quella 
di consolidare l’urbanizzato 
esistente con interventi di 
completamento del tessuto urbano 
e, parallelamente, prevedere nella 

 



Comune di Porto Valtravaglia (VA)          Piano di Governo del Territorio 

 

Relazione del Documento di Piano         102 

 
Porre attenzione alla qualità 
edilizia e all’inserimento nel 
contesto paesistico 

 

 

Limitare il consumo di suolo: 
coerenziare le esigenze di 
trasformazione con i trend 
demografici e le dinamiche 
territoriali in essere, impegnando 
solo aree direttamente legate ai 
ritmi effettivi del fabbisogno 
insediativo 

 

 
Evitare l’impermeabilizzazione del 
suolo 

normativa incentivi per la 
riqualificazione del patrimonio 
edilizio esistente attraverso il 
meccanismo della compensazione. 

 

 

 


